dr) 
I Fondazione: 1881 


nte 


cio, 


jale. 


TRIESTE, Giovedì 24 Giugno 1943 
Distruzione: 24 Maggio : 
Rinascita: 20 Novembre 1919 - Nuova Serie N. 7318 


Anno XXI dell’ E. F. - VIII dell’Impero 


15 


Iungo le coste africane 


ANI 
[core 


* Biserta e obiettivi in Palestina bombardati da formazioni italiane 


N grosso pirosca 


e due altri silurati da nostri velivoli 


10 


affondato 


Il Quartier generale delle 
(Forze Armate comunica in da- 
°lta di ieri, 23 giugno 1943-XXI: 
._ Bollettino 1124: 

19 | mostri aerosiluranti hanno 
ttaccato un convoglio nemico 
go le coste dell’Africa set- 
lentrionale affondando un piro- 
scafo da 12 mila tonnellate e 
*llanneggiandone un altro da 7 
ila; un terzo mercantile veni- 
‘a silurato nel golfo di Tunisi. 
Ml porto di Biserta ed obiet- 
ivi stradali e ferroviari a sud 
SÌ Giaffa (Palestina), sono stati 


I bombardati da nostre formazio- 


| Velivoli avversari hanno ef- 
ettuato azioni di bombarda- 
nento e mitragliamento su Sa- 
erno, Castelvetrano, Milazzo e 


venti 
Sn 110 
90 Mi 


PALERMO EROICA 


La Principessa di Piemonte 


Visita i quartieri colpiti dal nemico 
Palermo, 23. 

Ancora una volta la Principes- 
sa di Piemonte è venuta a visita- 
re la nostra città per rendersi con- 
to delle ferite che alla grande mu- 
tilata sono state inferte dalla cie- 
ca offesa nemica e per portare alla 
popolazione il conforto impareg- 
giabile della sua augusta presenza. 
Accompagnata, dal Prefetto, dal 
Federale e dal Podestà la Princi- 
pessa ha visitato un ospedale del- 
la Croce Rossa che ospita i feriti 
civili e un ospedale militare inte- 
ressandosi all'andamento dei servi- 
zi ospedalieri e intrattenendosi af- 
fabilmente con i degenti. Ha quin- 
di visitato i quartieri della città 


Di Dibia. Sono segnalati danni e 
i serdite a Salerno. Le batterie 
n ‘iontraeree di Olbia facevano 
verdrecipitare in fiamme un appar 
vistecchio a oriente di Castelsardo. 
7 si Durante le incursioni su Reg- 
rtistifio Calabria e Messina di cui ha 
Z=dato notizia il Bollettino 1123, 
è quadrimotori risultano abbat- 


muti dalla caccia nazionale. 


I ii Nelle azioni di siluramento ci. 
late dal Bollettino si sono partico- 
Urmente distinti i seguenti piloti: 
ente Orlando Veroni da Milano 
| sergente maggiore Carlo Cozzi da 
Digiate Olona (Varese) che han. 
lo affondato 1 piroscafo da 12 mi- 
Na tonnellate; tenente Ruggero 
Italgoli da Milano e sergente Vin- 
zo Spina da Milano che hanno 
Nolpito il mercantile da ? mila ton- 
ellate. 
| Nelle incursioni su Salerno dî cui 
\Jò, notigia il Bollettino odierno sì 
eplorano tra la popolazione 41 
morti e 5? feriti. 
i Le perdite della popolazione @ 
muito © dell’azione aerea nemica 
ella sona dello stretto di Messina 
cui al Bollettino di ieri sono 
late complessivamente accertate 
N Villa San Giovanni e -Bagnara, 
labra in 5 morti e 55 ferito | 


, 

si Albo d'onore 
dei ferrovieri d’Italia 

Roina, 23. 
ll Nell'ultima riunione del Consi. 
elio dei ministri, l'attaccamento al 
NNovere, il coraggio e lo spirito di 
i ificio dei ferrovieri hanno me- 
indlitato Valto elogio del Duce Ecco 
DAL quadro che sintetizza le bene. 
‘comherenze di questi camerati, che 
enditnlie locomotive, sui treni e sw 
; rali ferroviari si sono compor- 
ti come autentici combattenti: 
Morti 182, feriti 341, dispersi 9. _ 
Meduglie di bronzo al valor mi 
re 3, croci di guerra 8, citazio- 
sui Fogli d'ordine d'onore dei 
lomandi 4; encomi solenni delle au- 
tà militari 126; encomi delle au- 
ità militari 36; citazioni all’or. 
e del giorno dei Comandi mili- 
6; encomi del ministro delle 
imunicazioni e del direttore ge- 
‘ale 284; medaglie d’argento @l 
lor civile 9; medaglie di bronzo 
l valor civile 11; encomi delle au- 
i tà politiche 18. 
cen Queste cifre man sono complete 
6 A quanto per non pochi atti di e. 
36 imo e di abnegazione sono an 
10ra in corso le necessarie istrut. 
rie per la concessione dì speciali 


ni 


Ù 


Palermo, 23 
'Tl Segretario federale ha nane 
ipporto nella sede del Fascio si 
A ini, alle gerarchie locali. un ra- 
ino ha raggiunto zone d'ideali al- 
‘Qssime per la fierezza e l'orgoglio 
atoimostrati dalla gioventù studiosa 
i quale, dopo vibranti parole del 
»fgretario del G.U.F. ed un di- 
orso del Federale che ha ricor- 
tn le responsabilità che incom- 
tono su tutti e particolarmente 
cat lille giovani generazioni per assi” 
bl rare la continuità ed il trionfo 
lla Rivoluzione, ha improvvisato 
imponente dimostrazione al gri- 
RP di «Viva il Duce». Quindi, ‘un 
iP'hiversitario ha dato lettura del- 
25) domanda con cui egli e nume 
suoi camerati offrono la loro 
bera e la loro vita per il trionfo 
gli ideali per i quali l’Italia com- 


nd 


ch 3 
8 Dice testualmente la domanda: 
In questo momento solenne nel 
ale l'offesa nemica tende ad'av 
mansi al sacro suolo della Pa- 
, conscio di ‘tutti i doveri, di 
ttadino e di fascista, domando 
ore di essere messo a disposi- 
di one del Partito Nazionale Fasci 
Di la per servine con tutte le mie 
Ùi e, e se è mecessario col mio 
gue, la causa dell'Italia in ar- 
ì, che è la causa del popolo € 
Rivoluzione, per la quale con- 
il mio giuramento di com- 
tere con tutte le mie energie 
Un fede inesauribile nel Duce @ 
Ella vittoria». 
Alcuni fascisti hanno subito se- 
Înito il nobilissimo esempio. Si 
ta di giovani che ancora non 
îno stati chiamati alle armi o 
hanno dato il loro contributo 
Îla Patria e sono stati dichiarati 
Validi, 


10 


SÙ 
aber. 
one 

y 
i 


ca 
si 


‘l'canto di ciascuno segnate: 


| nato a Pesaro, classe 1906, squa- 


| Casale Monferrato, classe 1908, i- 


più duramente colpitì ed ha volu- 
to prendere anche visione dei dan- 
nì subiti dalla Casa Littoria, 

Al termine della sua visita l’au- 
gusta signora si è recata presso‘ 
‘una batteria della Milizia artiglie- 
ria controaerei che si è particolar 
mente distinta durante un lungo c 
ininterrotto periodo, Ufficiali e Le- 
gionari hanno espresso all’Altezza 
Reale la loro inesauribile fede nei 
destini della Patria. 


«FOGLIO DI DISPOSIZIONI» DEL PARTITO 


TRANSGIOR 


2h 


PICCOLO: 


ABBONAMENTI (a mezzo posta): al «Piccolo», Italia, Albania, Impero e Colonie per anno L. #5, per semestre L. 38, per trimestre L. 20; Estero: L. 160, L. 81, L, 41; 

con edizione del lunedì: Italia, Albani». Impero e Colonie: L. 88, L. 45, L. 23.50; Estero: I. 185, L. 94, L. 48, L'abbonamento può cominciare da qualunque giorno, 

ER ma deve finire col trimestre solare. Abbonamenti a "Irieste: via S. Pellico 4, pt.; da fuori: vaglia postale all'Amminisirazione del giornale, via Silvio Pellico 8-IL 
in 


TNSERZION 
del giorna) 


Incursioni pagate a durissimo prezzo 


130 AEREL IN GRAN PARTE QUADRIMOTORI 


ABBATTUTI NELLE ULTIME 36 ORE DALLA DIFESA TEDESCA 


Vano attacco inglese a un convoglio che giunge al completo a de- 
stinazione - La Luftwaffe continua a battere le retrovie sovietiche 


A Berlino, 28 

Dal Quartier generale del Fiihrer 
il Comando supremo delle Forze 
armate comunica: 

Dal fronte orientale si segnala- 
no soltanto combattimenti di im- 
portanza locale. L'Arma aerea ger- 
manica ha attaccato aerodromi è 
fabbriche di materiale bellico nel 
retroterra nemico, incendiando 
inoltre 3 navi costiere nelle acque 
della: Finlandia, 

Ferze aeree anglo - americane 
hanno condotto ieri e durante la 
scorsa notte parecchi violenti at- 
tacchi contro le città della Germa- 
nia occidentale e dei territori occì- 
dentali occupati. Sono stati pro- 
vccati sensibili danni specialmente 
nelle città di Gberhausen e Muei. 
hein (Ruhr). La popolazione ha 
subito perdite considerevoli. 

Nelle ore pomeridiane del 22 
giugno, una poderosa formazione 
di bombardieri e di aeros/luranti 
britannici ha attaccato, senza con- 
seguire alcun successo, un convo- 
glio tedesco che navigava al largo 
di Scheweningen. Le unità di scor- 
ta e la contraerea sistemata a 
bordo delle navi mercantili, hanno 
abbattuto 7 degli apparecchi at- 
taccanti, Il convoglio è giunto al 
comipleto ai porti cui era desti 
nato. 


a 


Nomina di 16 Federali 


Nuovi Fiduciari per le Associazioni del Pubblico 
Impiego, della scuola, degli addetti alle aziende 
dello Stato e dell'Ente di previdenza degli statali 


Roma, 23 
Il Foglio di disposizioni del P. 
N, F. reca: 
—It Duce ha comandato i seguen- 
ti camerati nella ‘carica di Segre-| 
tario federale per le provincie ac- 


LUBIANA: Giuseppe Lombrassa, 


drista, volontario combattente in 
Spagna e nell’attuale guerra, capi 
tano dei granatieri, decorato di 
due medaglie d’argento e tre di 
bronzo al valor militare, invalida 
di guerra, laureato..in legge, gior- 
nalista, già sottosegretario alle 
Corporazioni, 


BOLOGNA: Angelo Lodini, na- 
toa San Giovanni in Persiceto, 
iscritto al P. N. F. dal 1921, squa- 
drista, combattente della guerra 
1915-18, mutilato, decorato di croca 
di guerra, già Segretario di Fasci, 
già ispettore federale, laureato in 
giurisprudenza, tenente colonnello 
nilota. 

AOSTA: Ettore Echaniz, nato a 


scritto al P, N. F. dal 1928 (pro- 
veniente dalle organizzazioni gia- 
vanili), combattente in A. O., in 
O. M. S. e nella guerra attuale, 
decorato di una medaglia di bronzo 
al valor militare sul campo e di 
una croce di guerra al valor mi. 
litare, già Segretario federale co- 
mandato alla segreteria politica 
del Direttorio Nazionale del P. N, 
F., laureato in giurisprudenza ed 
in scienze politico-amministrative, 
tenente pilota. 

MANTOVA: Mario Montanari, 
nato a Bologna, classe 1913, in- 
scritto al P. N, F. dal 1935, pro- 
veniente dalle organizzazioni gio- 
vanili, volontario combattente in 
A. O. e nella guerra attuale, deco- 
rato di medaglia di bronzo al va- 
lor militare, di croce di guerra al 
valor militare, della croce di fer- 
ro di II classe e della croce al mo- 
rito dell'Aquila germanica con spa- 
da, già vicesegretario del G.U.F., 
Vicefederale di Avellino, laureata 
in legge ed in scienze sociali e po- 
litiche, tenente di fanteria, 

REGGIO EMILIA: Franco Ma- 
riani, nato a Novellara, classe 1907, 
iscritto al P., N. F. dal 1921, com- 
battente nella guerra attuale, de- 
corato di medaglia di bronzo al va- 
lor militare, già segretario politico 
di Fascio, già componente il Di 
rettorio federale di Reggio Emi- 
lia, già segretario del G.U.F, di 
Reggio Emilia, laureato in legge, 
tenente di fanteria, 

PARMA: Antonio Valli, nato a 
Predappio, classe 1898, iscritto al 
P. N. F. dal 1921, squadrista, com- 
battente » nella guerra 1915-18, in 
A. ©. e, nell'attuale, decorato di 
croce di guerra al valor militare, 
già Segretario federale a Bergamo, 
ad Ascoli Piceno, nel Gimma e a 
Brescia, già comandante federale 
a disposizione del Comando gene- 
rale della G.I.L,, seniore in s. p, e. 
della M.V.SIN. 

GROSSETO: Americo Pispoli, 
nato ad Arezzo, classe 1901, iscrit- 
to al P. N, F, del 1920, squadrista, | 
Volontario combattente in A. O, e 
Nelle guerra attuale, già Vicese- 
gretario federale ad Arezzo, 7già 
Segretario federale a Siracusa, lau- 
reato in medicina veterinaria, sot- 
totenente veterinario. 

TERNI: Busca. Enzo, nato a 
Vercelli, classe 1915, iscritto al P. 


N. F. dal 1936 (proveniente dalla 
Leva fascista), combattente di due 
guerre, ferito, decorato di meda- 
glia d'argento al valor militare e 
di croce di guerra al valor mili- 
tare, già segretario politico di Fa- 
sci, già componente del Direttorio 
federale e segretario del G. U. F. 
di Vercelli, laureato in giurispru- 
denza, tenente del Reggimento San 
Marco, 

CALTANISSETTA: Antonino Di 
Forti, nato a San Cataldo (Calta- 
nissetta), classe 1905, iscritto al 
P. N. F. dal 1921, squadrista, com- 
battente in A. O, e nella guerra at- 
tuale, già vicesegretario provincia- 
le delle Avanguardie giovanili di 
Messina, già segretario di Fascio 
ed ispettore federale, vicesegreta- 
rio dell'Unione fascista lavoratori 
dell'industria di Messina, laureato 
in economia e commercio, pubbli- 
cista, capitano di artiglieria. 

CATANIA: Francesco Savà, na- 
to a Gela, squadrista, comandante 
di squadre d'azione, legionario fiv 
mano, combattente della guerra 
1915-18, in Africa Orientale e del 
l'attuale, decorato al valor milita- 
re, laureato in medicina, maggiore 
medico. 

SIRACUSA: Stefani Rizzone Vio- 
la, squadrista, combattente, coman- 
dante di squadra d'azione, dician- 
novista, combattente, fondatore e 
condirettore de La Fiamma nazio 
nale (1919); dalla vigilia ha fatto 
parte del Direttorio provinciale fa- 
scista di Siracusa prima, di Ragu- 
sa dopo, avvocato, capitano di ar- 
tiglieria, in sostituzione del con- 
sole Fogaccia che lascia la carica 
per improvviso grave motivo fa- 
miglia, 7 

TRAPANI: Giuseppe Girgenti, 
nato a Palermo, classe 1901, iscrit- 
to al P. N. F, dal 1919, squadrista 
ferito per la Rivoluzione, combat- 
tente nella guerra per la riconqui- 
sta ‘della Libia, in Africa Orien- 
tale e nell'attuale, già segretario di 
Fascio, già segretario del G,U.F, 
di Palermo, già ispettore del P. 
N. F. in Albania, laureato in giu- 
risprudenza, centurione in s. p, e. 
della M. V. S. N. 

CAGLIARI; Guido Otelli, nato a 
Iglesias, iscritto al P. N. F. dal 
1920, comandante di squadra d’a- 
zione in Sardegna, combattente 
nella guerra 1915-18 e sul fronte 
russo, attualmente console coman- 
dante della Legione Milizia arti 
gieria marittima di Cagliari, 

SASSARI: Antonio Maccari, na- 
to a Cutrofiano (Lecco), classe 
1904, iscritto al P. N, F. dal 1921, 
squadrista, volontario combatten- 
te in A. O., decorato di croce di 
guerra al valor militare e di croce 
di guerra al merito, già segretario 
del G.U.F, di Sassari, già compo- 
nente del Direttorio federale e Vi- 
cesegretario federale di Sassari, 

UDINE: Bortolozzi Edimiro, na- 
to.a Pordenone, classe 1914; iscrit- 
to al P. N. F, dal 1986 (proviene 
dalle organizzazioni giovanili), vo- 
lontario combattente in Spagna e 
‘Russia, due volte ferito, invalido 
di guerra, decorato di medaglia di 
argento e di croce di guerra al va- 


lor militare e promozione per me- 


rito di guerra, Vicesegretario fe- 
derale di Udine, laureato in giuri- 
sprudenza, tenente dell'artiglieria 
alpina, DI 

RAVENNA; Rizzoli Luigi, nato 
a San Giovanni in Persiceto, iscrit- | 


squadrista, Marcia su Roma, com- 
battente della guerra 1915-18 e nel- 
l’attuale, mutilato di guerra, deco- 
rato di medaglia d'argento e di 
croce di guerra al valor militare, 
laureato in legge. a 

NELLE FEDERAZIONI: Maco- 
la Mario, da Parma a Trieste; 

Bonino Antonio, da Verona a To- 
rino; 

Savorgnan di Montaspro Enzo, 
da Trapani a Verona; 

Bosco Giovanni, da Messina a 
Varese; 

Messina Gaetano, da Caltanis- 
setta a Messina, 

Il Segretario del Partito ha pro- 
«ceduto alle seguenti nomine e.con- 
ferme nei dirigenti delle. Associa- 
zioni dipendenti dal P, N. F.: 


ASSOCIAZIONE FASCISTA FA- 
MIGLIE CADUTI, FERITI E MU- 
TILATI PER LA RIVOLUZIONE: 
presidente è confermato il fasci- 
sta Alessandro Palladini, 


ASSOCIAZIONE FASC. PUB- 
BLICO IMPIEGO: fiduciario: far 
scista Ferruccio Cappi, nato a Ro- 
ma, classe 1903, iscritto al P, N. F. 
dal 22 agosto 1919, squadrista, 
Marcia su Roma, ferito per la Ri- 
voluzione, volontario combattente 
nella guerra attuale, già Vicese 
gretario federale dell'Urbe, già Se- 
gretario federale a. Spalato, attual- 
mente Segretario federale a Terni, 
laureato in giurisprudenza, in so- 
stituzione del fascista Aldo Dedin 
nominato consigliere di Stato che 
lascia l’incarico per assumere al 
tro ufficio alle dirette dipendenze 
del ministro delle, Comunicazioni. 

ASSOCIAZIONE FASC. DELLA 
SCUOLA: fiduciario: fascista Re- 
nato Balzarini, nato a Roma, clas- 
se ‘1904, iscritto al P, N. F. dal 15 
giugno 1920, squadrista, combat- 
tente nella guerra attuale, laurea- 
to in giurisprudenza, docente in 
diritto corporativo, già ispettore 
del P. N. F. in sostituzione del fa- 
scista Felice de Carli, 

ASSOCIAZIONE FASC. FER: 
ROVIERI DI STATO: fiduciario: 
è confermato il fascista Morello 
Morelli. 

ASSOCIAZIONE FASC. DEI 
POSTELEGRAFONICI:. fiduciario 
è confermato il fascista Giuseppe 
La Monaca, 3 

ASSOCIAZIONE FASCISTA AD- 
DETTI AZIENDE DI STATO; fi- 
duciario: fascista Agide Gemnari; 
nato a Lugo, classe 1901, iscritto 
al P..N. F. dal 20 marzo 1921, 
squadrista, combattente in A, O. 
decorato di croce al merito, già 
segretario di Sindacati nel 1923, 
segretario dei lavoratori dell’indu- 
stria di Ravenna, Tripoli, Rovigo, 
Trieste, Bolzano e Venezia in so- 
stituzione del fascista Celso Maria 
Garatti, 

ENTE NAZIONALE FASCISTA 
DI PREVIDENZA E ASSISTEN- 
ZA PER I DIPENDENTI STA. 
TALI: presidente: fascista Pasqua- 
le Luigini, nato a Santa Lucia di 
Fiamignano, classe 1896, iscritto 
al P. N, F. dal 12 settembre 1919, 
squadrista, campagna di guerra 
1915-18 e attuale, giò Federale dal 
1934 al 1938, ispettore del P. N. F. 
dal 1939 in sostituzione. del fasci- 
sta Giovanni Belelli,. 

Il Duce ha incaricato jl Segreta- 
rio del Partito di esprimere ai ca- 
merati federali e ai fiduciari na- 


Secondo notizie finora pervenu- 
te sono stati abbattuti complessi 
vamente, negli attacchi di ieri e 
della notte scorsa, 92 velivoli ne- 
niici di cui per lo meno 75 quadri- 
motori da bombardamento. 3 no- 
stri apparecchi da caccia sono an- 
dati perduti, 

La notte scorsa velivoli germa- 
nici da combattimento hanno bom- 
lbardato singoli obiettivi della pe- 
riferia di Londra, 

L'aviazione anglo-americana ha 
pagato a caro prezzo le ultime in- 
cursioni terroristiche contro la 
| Germania e i territori occupati, Te. 
nendo conto dei 44 bombardieri ab- 
battuti.nella notte su martedì, ri- 
sultano distrutti in meno di 48 ore 
ben 136 aeroplani nemici, in mas- 
sima parte grossi quadrimotori, va- 
le a dire aeroplani tra i più mo- 
derni e perfezionati che i nostrì 
nemici posseggano. Non si conosce 
il totale degli aeroplani che parte. 
ciparono a queste incursioni; si sot- 
tolinea però da parte tedesca che 
le perdite subite dagli incursori 
rappresentano la percentuale più 
elevata che si sia finora registrata: 
assai superiore in ognîi caso alla 
media che, come è noto, oscilla fra 
il 10 e il 15 per cento, 


Surrogato del secondo fronte 


Un portavoce militare ha fatto 
notare che nelle incursioni diurne, 
trattandosi di apparecchi che vola. 
no in formazioni compatte e che 
pertanto presentano maggiori diffi- 
coltà agli attacchi della caccia, le 
perdite incontrate dal nemico sono 
generalmente inferiori a quelle del 
le incursioni notturne; ieri, invece, 
la percentuale di queste perdite è 
salita esattamente al doppio del 
consueto. Il ragguardevole succes. 
so conseguito dalla difesa sta a 
confermare il crescente potenzia- 
mento e perfezionamento di questa 
ultima. 

L'evidente inasprimento del ter- 
rorismo aereo è, del resto, una di- 
mostrazione che gli Anglo-america_ 
ni esitano, non osano o non posso- 
no avventurarsi in grandi opera- 
zioni terrestri. Si tratterebbe così 
di umarspecie di surrogato del se 
‘condo fronte continentale, I diri 
genti militari anglosassoni, secondo 
un foglio ‘londinese; st rendono con 
to dei gravissimi e forse insormon- 
tabili ostacoli che si frappongono 
alla realizzazione dei loro temerari 
progetti di invasione e preferiscono 
per intanto concentrare i propri 
sforzi sul fronte aereo, ripromet- 
tendosi da un barbaro sistema di 
lotta contro le popolazioni civili, 
quei. risultati che temono di non 
poter conseguire con le operazioni 
terrestri. 

I commentatori tedeschi sottoli. 
neano che ciò è confermato indiret. 
tamente da, queîlo serivono, in 
questì giorni i più noti scrittori mi- 
litari britannici. Falls, per esem- 
pio, passando in rivista nella IMu- 
strated News le prospettive della 
situazione, esprime considerazioni 
tutt'altro che ottimistiche, Inglesi 
e Americani, scrive se vogliono rea- 
lizzare i loro obiettivi hanno ormai 
pochissimo tempo a propria dispo- 
sizione, Le Potenze dell'Asse sono 
tuttora assai potenti; l'Unione so. 
vietica rimane una sfinge; i con- 
flitti del lavoro si ripercuotono in 
misura crescente sulla produzione 
bellica anglosassone, Amare sorpre- 
se possono verificarsi da un giorno 
all'altro nel Pacifico, «Non bisogna 
illudersi; — conclude la rivista — 
siamo ancora ben Tontani dall'aver 
finito la guerra, Gravi difficoltà e 
gravi pericoli sì accentuano», 


Momifestazione d’impotenza 


Un quadro poco dissimile traccia 
nel Daily Mail il capitano Liddle 
Hart, «I successi della campagna 
d'Africa — scrive — non possono 
considerarsì precedenti che auto- 
rigzino a trarre affrettate deduzio. 
ni. Questi vantaggi sono oggi dal- 
la parte delle Potenze dell'Asse, 
Bisognerà essere molto prudenti e 
sopruttutto non nutrire esagerate 
speranze». E dunque chiaro, — 
commenta la Nachttusgabe — che 
il nemico ricorre al terrorismo ae- 
reo perchè giudica troppo arri 
schiato, se non impossibile, un at- 
tacco contro il Continente. Tratta- 
si dunque, in sostanza, di una ma- 
nifestazione di impotenza. 

I deliberati propositi di infigrire 
contro le popolazioni civili sono 
espressi, del resto, con insuperabile 
cinismo da un altro scrittore bri 
tannico, il collaboratore aeronauti- 
co dell'Evening Standard, certo 
Oliver Stewart, un nome che, co- 
me avverte la stampa berlinese, il 
popolo tedesco non dimenticherà 
mai e terrà particolarmente pre- 
sente per il giorno della resa dei 
conti, Il degno figlio di Albione os- 
serva che «le bombe aeree sono in. 
finitamente più redditizie se impie- 
gate contro città che contro un 
fronte vero e proprio, Le trincee e 
i fortini resistono cento volte di 
più che i tetti delle case: bisogna 
nroseguire e intensificare i bom- 
bardamenti senza falsi sentimenta_ 
lismi, finchè l’intero popolo tede- 
sco sia travolto sotto le rovine del- 
°: sue città», 

R La reazione germanica a questo 
infame proposito esprime indomita 
risolutezza: «Le provincie bombar. 
date, scrive la D. A. Z., subiscono 
una dura prova, ma sono:più che 
mai decise a non vacillare nella 
loro resistenza. Il fronte cccidenta- 


zionali uscenti il suo. ringrazia. 


to al P, N. F. dal 20 novembre 1920, 


mento. per l’opera svolta. 


la del Reich è, sotto questo aspet- 
to, non meno incrollabile del fron 
d Î a 


La Duchessa di Ancona 


l’Altezza Reale la Duchessa di 
Ancona ha dato alla luce: una 
Principessa alla quale verrà im- 
posto il nome di Maria Isabella. 
L'augusta madre e la Principes- 
sa neonata sono in ottime con- 
dizioni di salute. 


L'arrivo a Roma di Weizsicker 
Nuovo ambasciatore presso Ja S, S. 


accompagnato dalla consorte il 
Tuovo ambasciatore 
presso la. Santa Sede barone von 
Weizsiicker, Alla stazione: l’amba- 
sciatore. è stato. ricevuto dall’In- 
‘caricato. d'affari, dal consigliere 
d'Ambasciata Menshausen ‘e dagli 
altri componenti dell'Ambasciata 


te combattente che nel 1940 era 
schierato dietro la Linea Sigfrido». 

La stampa berlinese coglie l’oc- 
casione per fare appello alla soli- 
darietà della Nazione e ricordare 
che le regioni lontane dal fronte 
aereo hanno il logico dovere di ve. 
nire incontro alle popolazioni del. 
l'Occidente. 

Il Commissario agli alloggi ‘del 
Reich, ha emanato oggi una serie 
di disposizioni in favore delle po- 
polazioni rimaste senza tetto a cau. 
sa dei bombardamenti. Tra l'altro 
è precisato che coloro che dispon- 
gono di un numero di vani di abita- 
zione superiore allo stretto neces. 
sario sono tenuti a dare ricetto ai 
profughi, subaffittandone loro una 
parte. La Bòorsen Zeitung precisa 
che non si pensa affatto, come mol- 
ti temevano, di costringere ad acco- 
gliere gli sfollati anche coloro che 
posseggono soltanto una,o due 
camere, 


Si prepara la ritorsione 


Come rileva il D, a. D. l’inaspri- 
mento del terrorismo aereo non vie- 
ne minimizzato dalle competenti 
autorità del Reich: ci si rende con- 
to realisticamente della sua gravi. 
tà e anche dei grossi problemi di 
vario genere da esso determinati, 
T1 comportamento delle popolazioni 
è superiore ad ogni elogio, Le bom- 
be anglo-americane lungi dall’incri. 
nare il morale delle regioni colpite 
hanno provocato il rivampare di un 
odio furioso che se, come è natu- 
rale, reclama con insistenza la rap- 
presaglia, d'altra parte non perde 
di vista quelle che sono le ovvie 
esigenze della situazione, L’opinio. 
ne pubblica tedesca mostra di capi- 
re che la ritorsione ripetutamente 
preannunciata dalle competenti au 
torità esige adeguata preparazione, 

«Tutto indica però — informa il 
D. a, D. — che sono in corso @ que. 
sto proposito importanti appresta- 
menti con i quali senza precipiîta- 
re le cose ci si propone di conferi. 
re alla rappresaglia un massimo di 
efficienza. Le armi destinate a re- 
stituire agli. Inglesi pan per focac- 
cia aumentano quotidiamamente in 
numero edoufficacia. Si. rinunzia 
evidentemente a scimparte in picco- 
le operazioni appunto per iniziare 
al momento opportuno ia ritorsio- 
ne in grande stile. Non v'è dubbio 
che ‘in un avvenire non lontano la 
Luftwaffe passerà all'attacco con 
impeto formidabile, con tmpressio- 
nante potenza suscettibile — dice 
il D.a. D. di far cambiare pare. 
re agli Inglesi circa la legittimità 
del terrorismo aereo come strumen= 
to di guerra», 


Missione turca a Berlino 


Ankara, 23 
Una Missione ufficiale turca è 
partita alla volta della Germania 
ed è giunta nella Capitale del 
Reich. 


Stato l'assedio intutta la Siria 


Le regioni confinanti con Ja 
Turchia dehiarate zona militare 


Istanbul, 23 

Lo stato d'assedio, a quanto si 
apprende da Damasco, è stato este- 
so a tutta la Siria. I Britannici 
continuano intanto i loro concen- 
tramenti militari nella Siria del 
Nord. Tutto il territorio siriano nel- 
le regioni della frontiera settentrio- 
nale con la Turchia per cento chi- 
lometri dì profondità e alcuni set- 
tori della costa libanese sono stati 
dichiarati zona militare e quindi 
vietati agli stranieri e alla circo- 
lazione civile, il che accresce Ie dif- 
ficoltà della popolazione i cui traf- 
ficì risultano sempre più ostacolati. 
H Paese vive ora stretto come mai 
prima, nella morsa militare degli 
alleati. 

celo. 


Il Duce per l'erezione 


di un monumento a Balbo 
Roma, 23 

«Nella imminente ricorrenza 
della morte di Italo Balbo, il 
Duce ha disposto che al pros- 
simo Consiglio dei ministri ven- 
ga presentato un disegno di leg- 
ge per l’erezione di un monu- 
mento nazionale al Quadrum- 
viro e Maresciallo dell'Aria Ita- 
lo Balbo nella sua città natale. 


ha dato alla luce una bambina 


Roma, 28 
) Questa mattina, alle ore 7.55, 


Roma, 28 
Questa sera è giunto a Roma 


del Reich 


te che la popolazione, italiana la 
quale si trova nell'età, produttiva e, 
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Il mostro 
da abbattere 


Se il bolscevismo considera 
PEuropa come uno scacchiere 
che gli potrebbe aprire la via 
verso quelle aspirazioni espan- 
sionistiche di cui ieri abbiamo 
illustrato (nell’articolo di pri- 
ma pagina) le origini storiche, 


le Potenze anglosassoni, a fin di. 


distrarre il bolscevismo dal Me- 
dio Oriente e dall’Asîa gravitan- 
te sull'Oceano ilndiano, ben vo- 
lentieri sì sono assunte V’infame 
compito di spianargli la via con 
i mezzi e è metodi della barbarie 
integrale. 

Non è quindi pòù possibile di- 
stinguere o separare la coalizio- 
ne avversaria in due determina 
te. entità. Plutocrazia anglo-a- 
mericana e bolscevismo vanno di 
pari passo e în perfetto accor- 
do, almeno per quanto concerne 
il diabolico piano di soggiogare 
VEuropa e di far dei suoì popo- 
li lo strame del Cremlino. IL 
terzetto Churchill, Roosevelt, 
Stalin è ormai stretto da un ta- 
le vincolo di complicità che o- 
gnì azione di guerra, sferrata 
dalle truppe dell'Asse e del Trì- 
partito, su uno dei numerosi 
fronti va sempre e comunque a 
vantaggio della causa comune, 
e rappresenta, quindi, un deciso 
passo verso la vittoria della co- 
munità europea. ? 

Indubbiamente il nemico più 
pericoloso resta sempre, nell’at- 
tuale fase della guerra, il colos- 
so bolscevico: la immane poten- 
Za ch'esso aveva accumulato in 
silenzio e gli scopi che ormai 
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persegue senza infingimenti e 
con insolente protervia hanno 
dato la misura del benefizio che 
Hitler ha reso all'Europa e alla 
civiltà sospendendo, due anni 
or sono, l'attacco all'Inghilterra. 
per colpire, arrestare e respin- 
gere indietro la mostruosa mac- 
china bellica che avanzava dal- 
VEst al coperto di un patto di 
amicizia subdolamente firmato. 
Dato quello ch’essa rappre- 
senta per tutti i Paesì dell’Occi- 
dente, la minaccia. bolscevica 
dev'essere completamente elimi- 
nata. Se anche il bolscevismo ha 
subito sino ad oggi perdite spa- 
ventosissime, in uomini e mate- 
riali, che ne hanno diminuito il 
formidabile potenziale; se anche 
i fornimenti ch’esso può rice- 
vere sono frammentari e diffici- 
li, se anche le azioni di allegge- 
rimento che gli Anglo-americani 
potranno tentare non si presen- 
tano sotto i migliori auspîici, 
pur tuttavia è legge categorica 
dell’Asse di non risparmiare nè 
sforzi nè sacrifici per abbattere 
definitivamente il colosso mo- 
scovita e ridurlo a vivere nelle 
steppe dell'Asia centrale donde 
una volta uscì. 
isogna attendersi — e tutti 
lo sappiamo — che VItalia ab- 
bia a soffrire in modo partico- 
lare delle- azioni di alleggeri- 
mento che Churchill e Roose- 
velt hanno in vista di svolgere a 


compito è di resistere ad ogni 
costo, con indomita fierezza al- 
la bestiale furia nemica. La no- 
stra resistenza è uno degli ele- 
menti fondamentali della vitto- 
ria: la quale sola potrà salvare 
dall'annientamento la civiltà 

dell'Europa. È 


L LAVORO 


Una buona metà della popolazione. 
italiana può rendere assai meglio 
e di più di quanto oggi non renda 


Il dovere dell'ora 


Il postulato fondamentale del 
«fronte unico per la guerra totale» 
guida e coordina l'azione nelle pre- 
messe, negli sviluppi e nelle con- 
seguenze: se non. si risponde ad. es- 


le. Ecco perchè occorre concentrare 
negli impieghi di maggior interes- 
se bellico la maggior quantità pos- 
sibile di braccia operanti e, con. 
la contemporanea razionalizzazione 
della strutàura produttiva, portare 
l'efficienza ‘economica della Nazio- 
ne sul massimo livello raggiungi 
bile nelle ‘attuali circostanze di 
tempo e di luogo. 
A questo fine tende il cosiddetto 
«Servizio del lavoro», per il cui po- 
tenziamento il Ministero delle Cor- 
porazioni ha ora disposto la chia- 
mata di 19 classi di uomini fra i 
18,e i 36 anni di età e di 7 classi 
di donne fra i 18 e i 24 anni. Sono 
nuove categorie di cittadini che 
vengono ‘così chiamate .a collabo- 
rare attivamente allo sforzo bellico 
secondo la recente richiesta del Di- 
rettorio del Partito per la severa 
ed integrale applicazione della leg- 
ge sul lavoro obbligatorio. Dal. Lo 
luglio le forze del lavoro chiamate 
in servizio potranno dare un con- 
siderevole apporto tanto nel setto- 
re agricolo, provvedendo alle im- 
mediate esigenze dei raccolti, quan- 
to negli altri settori produttivi. Ci 
si avvia quindi, gradualmente ma 
tempestivamente, verso la massima 
utilizzazione del nostro potenziale 
di lavoro. 
I calcoli più esatti dell’anteguer 
Ta circa il numero di operai porta- 
vano a questa conclusione: per cia» 
scun soldato occorrono — a secon: 
da della maggiore o minore inten- 
sità dell’azione che in quel momen- 
to si combatte — da 9 a 12 operai 
in Europa e circa 17 in America. 
Ogni operaio ha poi bisogno di al- 
tro personale che produca per ali- 
mentarlo, cosicchè la cifra sale da 
13 a 20 produttori per ciascun sol- 
dato in armi. E' perciò che il fab- 
bisogno di personale durante Ja 
guerra diviene assillante: l’Eserci- 
to, l'industria, i trasporti, l’agricol- 
tura, tutti ne domandano perchè 
tutti sono sottoposti ad uno sforzo 
gigantesco, 
‘Alla fine di dicembre 1942, in 
Italia, comprendendo i dipendenti 
degli Enti mobilitati e i lavoratori 
precettati individualmente, risulta- 
vano‘, mobilitati per il servizio del 
lavoro 3.993.287 lavoratori e 1 mi- 
lione 247.585 lavoratrici per un to- 
tale di 5 milioni 240.872 prestatori 
d’opera distribuiti nelle varie atti- 
vità ‘nella misura di 971.753 unità! 
nelle amministrazioni pubbliche, 
142.765 unità nell’agricoltura, 4 mi- 
lioni 80.092 unità nell'industria, 
11,320 unità nel commercio, 8251 
unità nell'attività creditizia e di 
assicurazione, 26.681 unità in altre 
attività varie. Tra i lavoratori pre- 
detti erano compresi 2.710.110 ‘ope- 
rai mobilitati a. seguito del provve- 
dimento. di mobilitazione di tutte 
le aziende. industriali, :6240 operai 
mobilitati per il servizio del lavoro 
per essere avviati in Germania è 
1.219.890 ‘occupati in stabilimenti 
dipendenti dal Sottosegretariato di 
Stato per le Fabbricazioni di guerra. 


Complessivamente si può calcola- 


germanica presso la Santa; Sede, 


cioè, fra i quindici e ì sessantaquat- 
tro anni compresi, sia, fra uomini 
e donne, di 26. milioni. Al di là e 
al di qua di questi limiti vi sono 
milioni di piccoli lavoratori e di 


so-la sopravvivenza non è possibi! 


mettere la.camdotta offensiva della 


vecchi lavoratori, i. quali, malgra- 


duale, contano come coefficente | 
produttivo in misura non traseu- 
rabile. a compenso del mance: è 
rendimento-di coloro:che fra i quin- 
dici è i ventiquattro anni svdigono 
ancora  un’attività preparatoria se’ 


lioni non è Ja cifra delle nostre 


considerare come un elemento di 
misura, un indice del. potenziale 
del lavoro italiano la cui conoscen- 
za è, nell'attuale congiuntura, una 
delle condizioni determinanti per 
l’impiego totalitario delle nostre 
energie di lavoro. Questo nostro po- 
tenziale di lavoro è stato via via 
impiegato e sempre più utilizzato 
in un certo senso assorbito dalla 
nostra economia di guerra. Ma que- 
sto assorbimento, nonostante il cre- 
scente numero di soldati alle armi, 
non è ancora totale, ò 

Si può ritenere che una buona. 
metà della popolazione italiana pos- 
sa rendere assai meglio e di più di 
quanto oggi non renda. E’ l’impe- 
rativo dell'ora, il supremo obietti- 
vo della disciplina civile. Di tutte 
le lotte contro gli sprechi, quella 
contro lo spreco dell’uomo è la più 
urgente e doverosa. i 

Compete dunque al lavoro il pri- 
mo posto fra i fattori della pro- 
duzione e sorge il problema del mi- 
gliore impiego della potenza di lar 
voro del popolo italiano. Ma l’uti- 
lizzazione marginale dei lavoratori 
disponibili deve anche tenere con- 
to delle risorse che con tale lavoro 
possono combinarsi; sicchè occor- 
re ricercare quella combinazione 
che risulti ottima in confronto del- 
le risorse e del lavoro disponibile 
per î fini che si vogliono conse 
guire, ò 
Nel riassetto aziendale che le 
nuove misure importano e nella” 
predisposizione dei piani di trasfor- 
mazione dovrà pertanto tenersi pre 
sente che si tratta piuttosto di per- 
fezionamenito e di estensione di si- 
stemi e di metodi già in essere, al 
fine di meglio utizizzare le nume- 
Tose riserve dell'esercito del lavo 
ro. Gli uffici che dovranno provve. 
dere all'assegnazione delle danne € 
degli uomini ai vari lavori terran= 
no conto delle situazioni di fatto, 
individuali e collettive, zona per 
zona, settore per settore, onde ri- . 
spondere a quegli scopli pratici per 
i quali la mobilitazione è stata or= 
dinata, altrimenti sarebbero forze 
male utilizzate e sprecate. Le esi- 
genze delle aziende debbono ‘essere 
realisticamente soppesate e vaglia» 
te attraverso, rapido e severo cone 
trollo. Le capacità e le possibilità 
di lavoro dei prestatori d'opera è 
la loro personale situazione presa ì 
in giusta considerazione, poichè fa- 
cili sono, in così delicata materia, 
gli sfasamenti che si traducono; in | 
definitiva, nell’annullamento dei he- 
Defici cui giustamente tutta la Na- 
zione tende, 5 
Su una duplice coordinata si in-. 
dirizza, pertanto, l’azione di mohi- 
litazione generale delle forze e dei 
mezzi: accrescimento dell’attività 
produttiva agricola per ‘provvedere 
a fortificare le forze statiche di re- 
sistenza della popolazione militare 
civile; potenziamento della produ- 
zione industriale per conseguire la 
realizzazione di forze atte a per- 


guerra, 


Alfio Titta 


vantaggio dell’alleato. Il nostro wi 


do l’incompleto rendimento indivi- 


formativa. Questa cifra dei 26 mi- 


unità lavorative, ma essa sì può 


ran et ad 
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Leggi e Decreti estesi 


a Lubiana, ai territori aggre 
gati a [Fiume e alla Dalmazia 


Abbiamo da Roma: 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica 
Îl R. D, 21 dicembre 1942-XXI n. 
182 col quale sono estesi alla pro- 
vincia di Lubiana, ai territori ag- 
gregati alla provincia di Fiume e 
a, quelli costituenti il Governato- 
rato della Dalmazia, 

Il R. D. L. 17 giugno 1937-XV n. 
1048 per il perfezionamento e la 
generalizzazione degli assegni fa- 
miliari convertito con modificazio- 
ni nella legge 25 ottobre 1938-XVI 
n. 2283; 

il R. D. 21 luglio 1937-XV n, 
1239 contenente norme integrative 
per l'attuazione del R. D. pre- 
detto; 

la legge 6 agosto 1940-XVIII n. 
1278 sulla istituzione della tassa 
urica per gli assegni familiari e 
sulla disciplina della corresponsio- 
ne degli assegni stessi dl personale 
non usufruente di un trattamento 
di famiglia dalle amministrazioni 
dello Stato e da enti pubblici; 

il R. D. L. 20 marzo 1941-XIX 
n, 122 per l'attmento degli assegni 
familiari convertito nella legge Lo 
altosto 1941-XIX n. 984, Con decre- 
ti reali da emanarsi ai sensi doi- 
l'articolo 1 n. 1 della legge 81 
gennaio 1926-IX n. 100. su propo- 
sta del ministro per le Corporazio- 
ni di concerto con il ministro per 
le Finanze saranno emanate le 
rorme per la sua attuazione. 


CORPUS DOMINI 
La solenne processione 


di questa sera 


Stasera, come abbiamo pubblica- 
to, sì svolgerà la solenne processio. 
ne eucaristica del Corpus Domini. 
Il corteo processionale, che riuscirà 
indubbiamente degno delle tradizio- 
ni cattoliche di Fiume per parteci. 
pazione di popolo e di ordini reli- 
giosi ‘uscità dalla cattedrale alle 
ore 18 précise, e percorrerà la via 
Roma, piazza G. d'Annunzio, via 
Pomerio, piazza Cambieri, via Car- 
ducei, piazza Regina Elena, corso 
Vittorio Emanuele IIT e piazza 
Dante, per giungere al molo 8. 
Maroo ove da un altare apr 
mente eretto il Vescovo eleverà la 
sua. benedizione al popolo e al mare. 


Corsi per canisquadra 
di Giovani italiane ‘e. Giovani. fasciste 


Il Comando federale dei repar- 
ti femminili della G.I.L. organiz: 
za dal 9 al 31 luglio prossimo un 
corsb per capisquadra Giovani ita- 
liane e Giovani fasciste del capo- 
luogo. Le lezioni si svolgeranno 
nelle ore pomeridiane dalle 17 alle 
19 presso la Casa della GIL. 

Tale ‘corso, dall'esito del quale 
rranno prescelte le migliori or: 
zzate aventi particolari atti- 
tudini al comando, comprenderà 
anche aleune gite ricreative nelle 
nostre isole lungo la rivieta, Le 
zioni sì ricevono fino al 30 


Borse di studio 


per vigilatrici dell'infanzia 
e per puericultrici 


‘La R. Prefettura del Carnaro co- 
municar 


Il Ministero dell'Interno ha ban- 
dito il concorso per 50 borse di stu. 
dio da lire 2000 per la frequenza 
dì una scuola — convitto per vigi- 
latrici dell'Infanzia e 50. borse 
di studio da lite 2000 per la fre- 
quenza di una scuola, pet puericul- 
trici. 

E 18-25 anni, titolo studio per 
le vigilatrici, licenza scuola media 
1.0 grado; per le puericultrici licen_ 
za dalla quinta classe elementare, 

Informazioni Ufficio medico pro. 
vinciale. Istanze documentate en- 
tro il 31 agosto p, v. 


Disposizioni ner ali industriali 

L'Unione fascista degli industria- 
li della provincia. del, Cavnaro, ri- 
chiama l’attenzione delle ditte su 
quanto pubblicato nel numero 48 
del 18 giugno 1943-XXI de L’Org@- 
nizzazione industriale, in merito ai 
seguenti argomenti: 

Le licenze di importazione con la 
indicazione della specie della mer. 
ce, Le imposte di consumo e l'unifi- 
cazione delle: tariffe, L'ostruzione 
sul: lavoro in una sentenza del Tri- 
bunale supremo militare. Gli ope- 
rai richiamati e le pratiche di eso- 
| nero. 


e 


Annonaria 


Notizie per il consumatore 


L'Ufficio distribuzione dell'Unio- 
ne fascista dei commercianti co- 
unica: 

Oggi potete prelevare:  Sussa: 
formaggio da tavola grammi 50 
‘col tagliando 187 della c.c.g. 

Mercato del pesce: prezzi prati- 
cati il giorno 23 giugno, in lire: 
asinello grande 18, me”fo 8.20, cor- 
della 3, folpo 8.20, masinetta 2, 
molo grande 10.40 medio 8.20, pic- 
colo 5.20, rasa 9, rospo 12, samp'e- 
to 8.20, sardellina 5.20, scampo 
grande 10.20 medio 9.20, piccolo 
6.20, sgombretto 920, sgombro 
9,20, sepolina 10,20. Quantità dei 
pesce astato kg. 2419, valore in li- 
re 15.820. 


; + 9 e 

Il Listino 
Zucchero, miele, surrogati del 
caffè, marmellate pastose e 


solide, concentrato di pomodoro 


hero cristallino, Al kE lire 7.75. 
Stieio (sfuso), al kg. lire 30; miele 
in barattoli di cartone  paraMnato, 
31,50: miele in vasetti di vetro (fino 
i) 87.50, % SOR 

ai i del caffè (a base di cito: 
zia), I categ.. al kg. lire 18; surrogati 
del caffè, marche speciali, IV categ., 17. 
Marmellata pastosa, in flaconi «Uni», 

1 categoria, al kg. lire 18.70; II cate- 
tegoria, 17:20. In lamierine da kg. 10, 
1 categoria 11.85, sfusa 12:90; IL ca- 
tegoria 10.45, sfusa 11.40. In lamie 
time da kg. 5, I categoria 12.05, £ 
19.30: IT categoria 10:75, sfusa 11 7 
În lamierine da kg. 1, I categoria 13; 
TI categoria 11.70. In lamierine da gr. 
I categoria 13.45; TI Gudo 

vasetti di terracotta da kg. 

12.15 I e di.g0; TL categoria ti 
500, I:ca- 
5 In 


r 3 categoria 14,75; II cate- 
I lo gr. 400, I ca- 
3,50. In astue- 
ia 15.05; JI ca- 
gr. 100, 

1540 


la kg. 
13.95; IL c 
Im mastelli da 
sfusa 13.95; 


Sea ina di frutta, in vasetti di vetro 
selatina di frutta, sel A 
tina n. 400, al kg. lire 2340. 


In vasetti di vetro di lusso da 1 kg. 
netto, 25.20. In altre confezioni, sino 
& 1 kg., 20.40. In altre confezioni, da 
oltre Î kg. fino a 5 kg., 19. In altre 
confezioni da oltre 5 fino a 7 kg., 17.80. 
Amarene sciroppate, in vasetti di ve- 
tro «Uni» da gr. 400, al kg. netto lire 
92.40. In vasetti di vetro da 1 kg., 
lire 20.40. ; ; 
Marmellata di castagne, in vasetti 
di vetro da gr. 400, al kg. lire 23.40. 
Tn altre confezioni fino a 1 kg., 20. 
Marmellata di rabarbaro, in confe 
zioni superiori a 1 kg.; lire 14.10. In 
confezioni da 500 gr. a 1 kg., 14.90, Im 
confezioni da 250 a 500 gr 
confezioni fino a 250 gr. 
Mostarde, in vasetti da 
Cremona e Mantova, lire 22.40. In sec- 


* chielli o carta paraffinata, fino ad 1 


kg., tipo Cremona e Mantova, 20,40; 
tipo Padova e Rovigo, 14.80. In sec- 
chielli o carta paraffinata, oltre 1 kg. 
e fino-a, kg. 5.500, tipo Cremona e, Man- 
« tova, 19.60; tipo Padova e Rovigo, 
14,20. In altre confezioni di oltre 6 kg. 
tipo Cremona e Mantova 18.40; tipo 
Padova e Rovigo, 13.90. 

Concentrato di’ pomodoro, sfuso al 
xg. 7.85 (doppio), 9.80 (triplo). In ba- 
rattoli da kg. 10, al kg: lire 8.30, sfuso 
9.10, In barattoli da kg. 5, 8.60, sfuso 
9.40; da 1 kg., 9.70, sfuso 11.30; 


E 


500 gr. 10.20. In vasetti di. terracotta 
l'kg., 12: da 500, gr., 12,70. 


Rolleftino demouratico 


4 COMUNE 
FIUME 


23 giugno 1943-XXI 


NATI 
MORTI 
MATRIMONI 


di 


De 
o) 
5 


Bollettino dello Stato Civile 
del giorno 23 giugno 

x NASCITE 

Antonio Caccamo (III fato) di Giuseppe 

e di Vincenzina Stalteri; 


Lucrezia La Muscatella (I nata) di Do- 
nato e di Emanwela Storelli, 


MORTI 


Michelina Guzzo di Franco, di anni 1; 
Anita Pravdacich di Antonio, sarta, di 
anni 20, 


MATRIMONI 
Corrado Francelich e Maria Marsanic 
Ferruccio Sorobogna e Jolanda Molise: 
Giovanni Razul e Maria Rotar; 
Emilio Demark e Albina Stepancich: 
Giovanni Macor e Gabriella Ursich 


Sestuplo concentrato di pomodoro in 
pani superiori a 1 kg., lire 17,60; in 
pani da 250 gr. a 1 kg. lire 18.10; 
in pani da 100 a 250 gr., 18,75; in pani 
da 100 gr. o meno, 19.10. 


Il Prefetto presidente: 
AGOSTINO PODESTA’ 


Asse orione prodot contingentati 


alle ditte commerciali 
con laboratori annessi 


L'Unione fascista dei commer- 
cianti invita tutte le ditte di pro. 
dotti tessili e dell'abbigliamento 
che gestiscono laboratorio annesso 
all'azienda a presentarci presso la) 
sede dell’Unione via Mazzini 1, p. 
I, per comunicazioni relative alla 
assegnazione dei prodotti contin- 


gentati, 
puii ni 


«Concorso a posti ‘gratuiti 


nel Convitto «Filzi» di Pisino 


Il ministro per l'Educazione Na- 
zionale ha bandito il concorso per 
il conferimento «presso il Convitto 
«Fabio Filzi» di Pisino, di 12 posti 
gratuiti ‘per gli alunni maschi del. 
la Venezia ‘Giulia e Zara che ab- 
biano titolo per frequentare le 10- 
cali scuole medie governative, I 
posti suddetti saranno conferiti ad 
alunni meritevoli per profitto e 
buona condotta, appartenenti a fa. 
miglie di disagiate condizioni eco- 
nomiche, che siano cittadini ita- 
liani o italiani non regnicoli e che 
abbiano non più di 12 anni al 30 
settembre 1943-XXT, Nell'assegna- 
zione dei posti sarà data la prefe- 
renza agli orfani dei, militari mor 
ìn guerra o a causa della guerra, 
o di Caduti per la causa nazionale, 
ai figli dei mutilati di guerra o 
per la causa nazionale, ai figli di 
decorati al valore ed agli iscritti 
alla «Gil». d 

Il concorso è per titoli e sarà 
giudicato da. apposita confmissione 
ministeriale. I concorrenti dovran- 
no presentare istanza al Ministero 
dell'Educazione Nazionale (Dire. 
zione Generale dell'Ordine superio- 
re classico, Div. V) non oltre  ? 
20 luglio 1948-XXI, Per ogni schia. 
rimento o consiglio, gli interessati 
possono rivolgersi alla segreteria 
del Convitto, 


= 


Successo dello snelfacolo 


G.I.L. SsMeanzzi,, 
alla Sala Bianca 


Organizzato dal Comando «Gil» 
«Meazzi» sì è svolto sabato sera 
alla sala Bianca, gentilmente con- 
cessa, l'annunciato spettacolo del- 
la canzone, al quale ha assistito, 
oltre ai gerarchi del Gruppo stesso, 
moltissimo pubblico. Rileviamo con 
piacere che la cameratesca mani. 
festazione, ottimamente preparata 
e curata da Gino Bennici, e diretta, 
per la parte musicale, dal maestro 
Mario Pontoni, ha avuto il suo pie- 
no ed incontrastato successo, per 
opera del camerata Mario Lanfr 
to, il quale, aderendo idi buon gra- 
do all'invito rivoltogli dal Coman- 
do «Gil», ha saputo presentare tut- 
to l’intero spettacolo con molta si. 
gnovilità, , q 

Accompagnati da un'ottima or 
chestrina, diretta dal maestro Pons 
toni stesso, tutti i numeri si sono 
susseguiti con pieno successo, Le 
neo stelline del microfono, Serenel 
le Zottinis e Titti Grasso, hanno sa. 
puto fronteggiare il fuoco dei ri- 
Mettori, guadagnandosi subito i gal. 
lbni, Ottima prova hanno fornito 
gli anziani Emanuela de Toma, AT 
berta Fenili, Vitaliano Martis e 
Dante La Gatolla, Fra i numeri di 
attrazione ricorderemo pure il pic- 
cool Isidoro Materlian in un a so- 
{lo di fisarmonica, e to 


{| Ynnio Celli in alcune gustose imi- 


tazioni di animali, Ottimo il comi 
co Cesare Ravagnan e Sandro Foi, 
che hannb ricevuti vivi applausi, e 
la coppia Perretta-Besta. Il tratte. 
nimento si è concluso al canto di 
canzoni di gu 


Denunziate nor trafico di petrolio 


La squadra investigatrice ha pu- 
re fermato e denunciato all’autori- 
tà giudiziaria tale Giuseppe Luka- 
rich di Antonio di anni 32 da Ver- 
henigo, Amalia Carlevaris in For- 
za di anni 42 da Fiume e Giusep. 
bina Malievacca fu Giovanni di 
anni 55 da Scalnizza di Clana per- 
chè sorprese a trafficare col pe- 
trollo, 


L'ing. Amelio De Giovanni 
lascia i Compartimento FF. SS. 
Gli succede l'ing. Luigi Petitti 


Abbiamo da Triest 

Col 1.0 luglio p. v., il gr uf 
ing. Amelio De Giovanni 
l'alta carica di capo-compartimen- 
to delle Ferrovie dello Stato, per 
raggiunti limiti di età e di servizio. 

L'ing. De Giovanni venne a 
Trieste nel febbraio del 1937 e da 
quell'epoca ha, diretto il nostro im- 
portante Compartimento di con- 
fine con ré pe « Egli, che già 
conosceva bisogni della  nost 
plaga, per essere stato in prece- 
denza capo della Sezione lavoti di 
Udine, ha subito affrontato e ri- 
solto diversi complessi problemi 
per migliorare il traffico delle *no- 
stre linee ferroviarie, sia poten- 
ziandole con nuovi impianti, sia 
apportando a quelli già esistenti 
sensibili miglioramenti. In partico- 
lare a Trieste, fra l'altro, sono sta- 
ti eseguiti importanti lavori nella 
zona industriale, per agevolarne 
ed inerementarne lo sviluppo; sono 
stati ampliati e potenziati gli altri 
impianti ferroviari, migliorandone 
l'efficienza anche con nuove co- 
struzioni. 

Grazie al suo interessamento so-, 
no. state costruite le nuove Case 
per i ferrovieri di Gretta, di cui 
tanto si sentiva il bisogno, 

L'ing, De Giovanni non ha tra- 
seurato di. creare per i ferrovieri, 
nel campo dopolavoristico, impian- 
ti come quello del campo di pat- 
tinaggio «Costanzo Ciano», sul via- 
le Regina Elena, che si può consi- 
dérare il più bello d’Italia ed è van- 
to della nostra città. Anche lo sta- 
bilimento balneare del Dopolavoro 
ferroviario a Barcola, mercè il suo 
interessamento, è stato ampliato e 
attrezzato in modo. veramente am- 
mirevole, e può essere considerato 
a ragione tra i nostri migliori, 

*All'ing. De Giovanni, che lascia 
a Trieste il ricordo di funzionario 
solerte, fattivo e intelligente, augu 
riamo sinceramente un lungo sere 
no meritato riposo, 

A sostituirlo è stato destinato il 
comm. dott, ing. Luigi Petitti di 
Roreto, già capo della Sezione mo 
vimento di Torino, il quale godé 
fama di valerite funzionario. L'ing. 
Petitti fu già a Trieste ‘subito. do- 
po il congiungimento alla' Madre- 
patria della nostra Regione, per- 
tanto anche lui è già a eonoscenza 
dei nostri problemi ferroviari. AI 
l'ing. Petittivil nostro benvehuto. 


Mentre tenta di rubare 
Vienesorpreso e finisce in gattabuia 


La signora Amedea Maianich che 
abita in via delle Pile 1, ieri as- 
sentatasi. dalla sua abitazione per 
sbrigare l'acquisto di alcune cosuc- 
ce nel fare ritorno si accorgeva che 
l'uscio de] suo quartiere era insoli- 
tamente aperto cosa che la mise 
subito all'erta. Con decisione en- 
trava in casa e sorprendeva un 
mariuolo nel momento in cui sta. 
va mettendo a soqquadro il conte- 
nuto dei cassetti di un mobile, La 
Maianich, per nulla impressionata | 
dallo strano visitatore si avventò! 
su di lui risoluta, immobilizzandolo 
6 tenendolo così prigioniero sino al 
sopraggiungere della forza pubbli. 
ca che conduceva costui in caser- 
ma ove veniva identificato per ta- 
le Giardas Pietro di anni 18 abi 
tante in piazza Marconi 22. Per. 
quisitolo gli venivano trovati ad- 
dosso alcuni grimaldelli coni quali 
aveva aperto l'abitazione della 
Maianich e un portasigarette che 
aveva involato alla stessa, Îl fur 
fante è stato passato alle carceri, | 


TI soliti infortuni 


Mentre era ih ùn prato a giosa- 
re assieme ad altri coctanei, il 
treenne Luo'iano “Bernardelli di 
Albino, abitante. in “Valsenrigne, 
riceveva una sassata alla regione 
frontale che gli produceva una fe- 
rita lacero-contusa, per cui dove- 


va ricorrere alle cure del nostro 
Ospedale, Ne avrà per qualche 
giorno. 


— Il marittimo Amedeo Turdato 
di Giovanni, di anni 17, imbarca- 
to sul metoveliero «Giuseppina», 
attraccato nel nostro porto, ieri 
mentre a piedi mudi era intento a 
pulire la coperta metteva inav- 
vertitamente il piede destro sulla 
punta di un chiodo produeendosi 
une profenda ferita al calcagno 
che lo costringeva a ricorrere alie 
cure  del'astanteria  dell’Ospi 
locale, dove è stato dichia 
guaribile in 8 giorni. 

— Anche il pescatore Rodolfo 
Decleva di Rodolfo, di anni 14, a- 
bitante in Calle Barbacane 19, è 
devuto ricorrere alle cùre della 
Guardia medica in seguito a una 
ferita al polso della mano destra 
prodottasi con un amo mentre era 


intento a pescare, Anche questi 


guarirà in 8 giorni, 


ne | de 


di un'ultracentenaria a un ultracentenario 


Caterina Simcich scrive da Fiume 
a Gian Battista Fogar ad Aquileia 


Lottora 


Caro, Giah Battista Fogar, 

tu dirai, più sorpreso che merd- 
vigliato: «Chi è costei che mi ap 
pella in ‘cotesta guisa? "Dove Vho 
conosciuta? Quando ci siamo in- 
contrati la prima volta?» 

Ma invano ti arrovellerdi e ti af- 
faticherdì Ta mente; invano evo- 
cheraî le varie Maddalene, le varie 
Marie, le varie Giuseppine, le va- 
rîe Caterine, incontrate mei tuoi 
Iunghi e laborio mi 103 anni di 
vita, nella vaga speranza che um 
barlume più ‘intenso. di Imeidità 
mentale ti schiuda Varcano, per 
dirti: «Come, non ricordif, non ri- 
cordi questa Caterima?,..», chè, chi 
ti scrive, si sente legata a te sol- 


tanto du un tene filo ideale. Non 


ti ha moi visto; però sa (come an- 
che tu sdi chi sono io) vita, morte 
e miracoli — se così è concesso di 
ne — di te 


Cento e tre anni fa 


iò, caro e buon Tita, noh ti 
erucciare ‘invano. Rifletti solo & 
questo: che un dì, nella stagione 
dei tini e dei mosti, e, ricorrendo 
la festa di Santa Brigida vedova, 
tu, nella tua patriarcale Aquileia, 
io nella silente Lippa del Carnaro, 
vpnimmo esattamente cento e tre 
anni fa, contemporaneamente alla 
Iuce E ci dicemmo nel più affet- 
tuoso e propiziatorio dei modi re- 
cinrocamente: «Bnona fortuna, 
Tita; Buona fortuna, Caterina», E 
isiommo così il nostro lungo in- 
terminabile cammino (ti sei mai 
chiesto, @ proposito, quanta strada, 
quanti chilometri abbiamo per- 
corsi?), 

Era vita dura quella. Il lavoro 
era giogo da buoi: ingrato, sner- 
wamnte, e il premio, un umile toszo 
di pane. Tu ti lagnavi; ti lagnawvi 
della pelagra che allignava da te, 
nelle terre basse dove sei nato, € 
attendevi anche tu di spegnerti pia- 
no pramo, a ‘causa di quel male in- 
dofinîbile per cui vedevi tanti mi- 
serì mortali della ina terra inqial. 
Hire, assottigliarsi e dire, infine, 
amen Vi lagnavi, a torto, dell'in- 
quata sorte che ti accompagnava e 
della vita stentata cui. conducevi 
sotto la sferza di padroni poco seru- 
polosi; che con poche «palanche» 
facevano di te più d'un animale da 
soma. E reagivi; veagivi a tanta 
mmwersità; a tanta ingiustizia. Red 
qivi ribellandoti con te stesso; e, 
in questa:sorda lotta finisti per ave- 
re la meglio, per vincere. Finisti 
per vedere nascere dal niente, e_@ 
forza di tormentoso sudore della 
frante, lo tua casetta, il tuo campi- 
cello, la tua famiglia, è tuoi fiati, 
sì che; a mano a mano che questa 
tua famiglia. cresceva, a mano @ 
ammo la Provvidenza ti venta ab. 
bontantemente in aiuto: Ingrandisti 
caso, famvialia e campagna, e la be- 
nedizione di Dio scendeva continua 
e on-4nsa su te, 


Quanti altri al mar tin? 


Avesti, è vero, le tue mdistimen- 
ture, le tue anversità; conoscesti 
guerre e pestìilenzie, ma -tuttavia 
proseguisti sicuro verso la tua lon- 
tana méta, che non hai ancòra rag- 
giunta, oggi che registri $l cento- 
treesimo anno di vita, Dimmi, Ti. 
ta, quanti altri, al par tuo, posso- 
no dire di avere raggiunto e su- 
prato i cento?.. Quanti altri al 
par no, Tita, possono vantarsi di 
r corso quaranta chilometri in 
bicicletta Pultima volta all’età di 
92 anni? Quanti altri, al par tuo, 
Tita, hamno giocato alle bocce fino 
all'età di 98 anni? Quanti altri, pa- 
ron Tita (scusami se mi è sfuggi- 
to questo appellativo, che a te, ve- 
ramente sta bene), si son presi la 
briga di salire è guidare un trat. 
tore per Varatura di uno dei tuoî 
vasti appezzamenti terrieri? E 
quanti, al par tuo, ogni mattina 
di buon ora, scendono dal giaciglio 
e vanno in maniche di camicia (co- 
me fai tu, ancora oggi) sotto la 
fontana in cortile, a lavarsi il viso 
con Pasciugamani intorno al col- 
lo? E quanti altri, al par tuo, pos- 
sono vantarsi di avere, nel giorno 
dei «primo centenario» (come dis- 
se quell'oratore improvvisato che 
sedeva quel giorno al tuo tavolo 
approntato festosamente nell’aia. 
mel fare Velogio della tua persona 
e tei tuoi anni), essersi assisi nel 
Pampia tavolata di oltre ottanta 
coperti (oltre sessanta dei quali 
erano del tuo stesso sangue: sorel- 
le, fratelli, figli di questi, nipoti, 
mronipoti) e di concludere tanta 
intima e significativa imbandigio- 
ne con quattro. salti N fuori, al 
ritmo d'una veneranda mazurca, 
suonata discretamente da um orec- 
chiante di fisarmonica? 

Altra, invece, è stata la mia sor- 
te, Tita. Ma nom me ne rammarico; 
né me ne dolgo verso alcuno, La- 
vandoia fui per tutta l'età in cui 
gli adolescenti niù hanno bisogno 
ilel calore e dell’affetto de’ suoi ca- 
ri. E faticai, faticai tanto a insa- 
nonare, teri iorinare cami- 
cie grandi, (oggi una di esse rap- 
presenterebbe il dovizioso corredo 
di una snosa), mutante lunghe e 
immerlettate, busti con stecche di 
balena lunghe ottanta centimetri, 
e tante altre cose intime di gente 
meno movera di me, 


E questa è la mia vita 


Poi anch'io trovai un uomo € 
mettemmo su famiglia, @ Elsane; 
e da lì, dopo qualche anno, ci tra- 
sferimmo qui, a Fiume, quando fl 
mare arrivava all’odierno Corso 
Vittorio Emanuele III, e tutto si 
riduceva, la maggior parte, a po- 
vere casette appollaiate attorno al. 
Vattuale Cattedrale e giù, verso 
VEneo... Ci decomodammo alla me- 
glio in un misero appartamento in 
calle Cà d'Oro; e comincia rono a 
venire i figli: sei me nie nacquero 
là, e Iriltimo; il settimo — chè tan- 
ti ne ho avuti: quattro maschi e 


nn 


tre femmine — venne alla luce nel. 
l’altra abitazione, in calle Arco Ro- 
mano, i 

Tempi duri, erano quelli per noi. 
Mio marito, uomo di campagna, la- 
vorava diciotto ore al giorno; e be- 
medetto quel giorno quando poteva 
lavorare tanto! To, lo diritarro più 
che potevo, meglio che potevo E 
monostante tanta buona volontà da 
parte mia e sua, la fortuna è la 
«buona sorte non ci sono state trop. 
po propizie. Cominciarono a venire 
i lutti, le disgrazie. Di sette ‘figli, 
sei morirono, il maggiore dei quali 
57 anni tuttavia seguitammo in 
questa dura esistenza, senza mai 
essivo sole nelle nostre piccole 
fines: sul mostro, desco, Temi 
duri, erano quelli. Poi, anche mio 
marito, mi lasciò: aveva da poco 
compiuto 85 anni, € i0 89, Seguitai 
« lottare, Tita, come aievo .sem- 
pre lottato, anche perchè mero or- 
mai abituata a considerare ta mia 
vita in una continua implacabile 
lotta, 

Anch'io, perciò caro Tita. sevpu- 
re in misura minore, ne ho wiste 
almeno tante. quante ne hai viste 
tu finora: guerre, rivoluzioni ed epi. 
demie da non ricordare il numero. 
Anch'io conservo ricordi di questa 
antica terra Tarsatica, quando 
croati ci pretendevano e gli mnghe- 
resi ci reclamarano, il nefasto dior- 
no di Saraievo (da cui trae effetti 
vamente origine it cataclisma. di 
oggi); i Governi provvisorii, le reg- 
“enze e tante altre cose di cui non 
saprei dirti il vero significato e che 
si sono succedute con.ritmo quasi 
febbrile da centotre anni a questa 
narte, Ennure sempre in gamba, 
medici vivadio non ho conosciuti, 
inappetenza, nemmeno, chè stoma- 
co e denti in bocca non mi hanno 
mai difettato. L'udito ii è venuto 
Un po’ mîno, poco prima che com- 
pissi cent'anni, Ma credimi: non ci 
ho rimesso gran che a non sentire 
le cose e i fatti di questi ultimi 
anni, 


lo dissi a mia finlia 


Tre anni or sono, esattamente P8 
ottobre del 1940, ho compiuto i miei 
cent'anni. Li ho compiuti non fra 
sessanta e più figli, nipoti e proni- 
poti, giubilanti e festunti, attorno 
alla grande imbandigione: nell’ 
nemmeno fra quarti di saporita 1 
tella, pollastri arrosto ed altre pre- 
libatezze, inaffiate da più d'uno 
ettolitro di vino generoso delle du- 
ne sabbiose della vicina Belvede- 
re, come facesti tu in Quel preci- 
so giorno, ma ho celebrato questa 
straordinaria solennità fra le acco- 
nlienti mareti del lindo quartierino 
di mia figlia, Pumica rimastami, qui 
a Piume, in Piazza S, Vito 6. al 
secondo piano. Eravamo in due, 
noi; e io dissi. a mia figlia semplice. 
mente: «senti Michelina, ormai son 
cento; non ti sembra che potrebbe- 
ro bastare? Sono tanto stanca da 
desiderare ardentemente un po’ di 
meritato riposo». Ella mi rispose:) 
«Chì dici, mamma; Non stai bene 
forse con me?» To rispo «Si, 
figlia; ma tutti sentono il bisogno 
di riposarsi dopo aver tanto lavo- 
rito». Quel giorno, sul nostro pic- 
colo desco fumara un piatto di 
brodo di carne che mi rinnorò e 
centuplicò le energie. Chiacchie- 
rammo più del consueto. Io rifeci 
um po’ di strada a ritroso, e mia 
figlia, oltre settantenne, mi ascol- 
fava, mi ascoltava come quand'era 
bambina quando le raccontano le 
fiabe per farla dormine, o per far- 
la sittire. 

Così, caro Tita. ho festeggiato è 
miei «primi cent'anni», senza avere 
nessuno che rifacesse Panologia di 
essi e di me. Ora che dirti, caro 
Tita: fo sono più stanca che moi, 
Ho bisogno di molto riposo. di tan- 
to riposo. Perciò me ne vado, zittn. 
discreta, come un soffio, senza di- 
sturbare nessuno, n 

Ti saluto e ti precedo dove ha vo. 
Ito il Simnore, per il quale. in rita, 
ho intensamente pregato, amen. — 
Caterina Simcich wed. Linich, 


Mario Mavrizi 


Ta prossima attività 
della squadra di calcio «Gil» 


Quest'anno il Comando generale. 
per ragioni di carattere tecnico 
logistico, ha sospeso il campionato 
nazionale della G. I. L. di calcio, 
campionato che doveva effettuare 
nello scorso mese di maggio. 

P° stato fatto però presente ai 
Comandi federali che eventual. 
mente si potevano svolgere incon- 
tri a carattere  viciniori. Il Co- 
mando federale di Trieste ha 
prontamente aderito all'appello 
lanciato dall'Ufficio sportivo delia 
GIL. del Carnaro e domenica ve- 
dremo la compagine triestina 
scendere nel rettangolo di via. Cel- 
lini, Lo scorso anno la nostra rap- 
presentativa è riuscita, dopo due 
strepitose vittorie (Trieste e Tre. 
viso) ad entrare nei quarti di fi- 
nale ove la più omogenea compa- 
gine di Verona riusciva a fermar:| 
la. Molta acqua ‘è passata sotto. 
ponti, ma molti ricordano ancora 
l'emozionante incontro sancito da 
un secco 5-1 che segnò lo scacen 
della formaziehe triestina, Questo 
anno molti dei migliori, che han- 
no partecipato l’anno scorso, com: 
piono il Joro dovere alle armi, al- 
tri sono stati chiamati. Domenica 
scorsa la compagine è stata co 
vocata in una partita amichevcie 
cor la B dei MM, GG, Peccato che 
l'assenza di qualche. titolare. non 
ha dato alla partita quel valore 
tecnico che ci. si aspettava, inoltre 
si è presentata l'occasione per ef- 
fettuare qualche sostituzione. Nel- 
la difesa. hanno favorevolmente 
impressionato  Gardassamich © e 
Scalamera, bene la mediana; un 


po” di confusione mella linea at- 
taccante, Della compagine triesti- 
ra non si sanno ancora i nomina- 
tivi, che verranno in ogni caso co- 
municati prima di domenica. Spe- 
riamo di vedere una partita da 
parlarci sopra per una settimana, 
partita che secondo le previsioni 
dovrebbe risolversi in favore dei 
fiumani. Siamo cetti però che gli 
atleti fiumani non mancheranno di 
mordente è risponderanno in pie- 
no all'appello loro rivolto. Se ia 
formazione darà un buon risultat.:, 
probabilmente verranno invita 
eltri Comandi delle Tre Venezie. 
L'incontro si svolgerà alle 15.30 in 
precedenza della finale della Co 
pa Fiume, Genio-Magazzini Gene 
rali B. 


Mezzo quintale di nolenta 
che non giunge a destinazione 


Matia Uccusich in Michel di an- 
ni 49 da Pola e qui residente è $ta- 
ta denunciata perchè sorpresa con 
50 kg. di farina di polenta e per- 
chè ha asserito agli agenti di aver. 
la comperata in centri contermini 
a Pordenone. 

RENO, 
rinvenuti. E? stato rin- 
venuto e depositato nella, nostra 
redazione un portamonete. con 
dentro tessere varie del Partito e 
un importo in denaro. 
o 


ita ALLA 


Programma A_10.30: Messa cantata dal- 
la Basilica di San Paolo in Roma. 11.30: 
i per le Forze Armate. 12,15: 
Musica. varia, 12,30: Orchestra «Armb- 
13,101 Dischi di musica operistica. 
Impi è canti dell ia in armif. 
Dischi, 14.45: Ti sione di elen- 
chì dî prigionieri di italiani. 15.15: 
Radio G.LL. 17.15: 
e, 18: Radio del combattente. 
Trasmissione per Ja Donna italiana 
Musica, varia. 20.40: «Il costruttore 
nessi, tres atti di Enrico. Ibsen. 
Valzer celebri. 23: Orchestra «Atmonia», 
rin 


Oggetti 


24 giugno 


‘metta 


La sagra della canzo- 
9,10: 


diretta dal maestro Segi 
Programma B 10: Rwralia italica: 
mugiche e caratteristici. 20,40: 


Dalle opere «Don Pasquale» di 
Gaetano Donizetti: brani scelti. 21.90: 
Concerto diretto dal maestro. Domenico 
De Paoli. 22,10: Orchestra diretta dal 


maestro Gallino (musiche operettistiche).. 
23; Musica Varia. 
SR ii i oi 
striestè, Noî' fioh pos- 
siamo fare ricerche di militari; rivol- 
getevi alla Croce Rossa (via Milano, 
10) oppure al Fascio Femminile. 
Arturo ignorante. 1) «Testa di pon- 
te» si dice di una zona o conquistata 
o mantenuta e munita di fortificazioni 
campali sulla sponda opposta di un 
fiume, dismin braccio di mare; ecc. Es- 
sa ha lo scopo di pre attuabi 
rapide le comunicazioni tra le due 
e quindi il transito di uomini, armi e 
riale, Può essere di carattere of+ 
vo, inteso cioè a diventare punto 
di penetrazione nello schieramento ne- 
Mico, oppure di carattere difensivo, 
destinato perciò ad impedire che il ne- 
o tenti forzare il passaggio del, cor- 
o d'acqua, In passato era detta «té 
la -di ponte» anche una fortificazione 
permanente (fortezza) e costituiva el 
mento del sistema strategi difen: 
vo. 2) Cavallo di Fi reticolati di- 
sposti a,tavalletto. 3) Le.tre forme at- 
traverso le quali è passata la rivolu- 
zione russa, 
Quotidiano lettore der «Piccoloy. Se 
avete..i titoli di s' io necessari: cer- 
nente potrete ivervì all'Univer- 
À, 
Nocepulce. Lo ignoriamo. 
Candriella Pietro. Scrive diretta- 
mente al Comando del Reggimento al 
quale vostro figlio apparteneva, 


Bianca Mar 


Cm non osenra corti, Iucer- 

nari ed abbainì proiettanti la 

luce verso l’alto * un'incoscien- 
te, e come tale va trattato. 


potrai dire felice all’essere 
amato, sicuro del tuo doma» 
ni, se acquistando \ 
biglietto della Lotteria avrai \ ; 
la Fortuna di essere uno dei 
vincitori, Bastano solo 12 lire 
per vincere vari milioni. Non 
rinunciarvi. Vai incontro tu 
stesso alla Fortuna acquistan» 
do subito qualche biglietto, 


LO SPORT 


Pro Forze Armate 


mn 


Il trotto a Montebello 


L'atierno incontro allo Stadio Programma. e. pronostid}; , 


tra il 23.0 C. A. di Trieste 
e il Presidio di Roma 


La squadra del Corpo d'Armata di 
Trieste sostiene oggi il' suo quarto in- 
contro nel torneo nazionale delle For- 
2 Armate per la «Coppa Barbesino». 
E' il penultimo atto della bella ini- 
ziativa del Centro sportivo wdell'Aero- 
nautica, il cui ricavato servirà a be- 
neficare ì nostri gloriosi feriti di guer- 
tà Lo stadio cittadino aprirà, poi, 
ancora una volta i suoi battenti, prima 
d’ chiudere la stagione calcistica, per 
ospitare il 4 luglio lavrappresentativa 
della Difesa Territoriale di Milano. 

Nell'odierna partita, l'avversaria, dei 
triestini cè lav forte formazione, della 
Capitale, che ha al suo. attivo due net- 
te vittorie, mercè Te quali capeggia at- 
tualmente.la.classifica davanti all'Aero- 
nautica, pur avendo una partita di- 
sputata in meno. La squadra, che fon- 
damentalmente, è, una rappresentativa 
de! miglior calcio di Roma, ha posto 
la sua candidatura autorevole. alla con- 
quista dell'ambita coppa che onora la 
memoria divIurigi Barbesino, giocato- 
re di fama internazionale e tecnico re- 
putato, caduto da eroe nel, cielo di 
alta. I triestini sono decisi ‘a ri- 
ttare lo sfortunato pareggio di cui 
sono» dovuti contentare . domenica 


si 
scorsa nella partita contro i Vigili del 


fuoco. Il compito dei «presidiari» di 
Roma non è punto agevolè, anche per- 
chè non avranno l'apporto di Piola, 
che non è giunto con i suoi camerati 
nella nostra città, e perchè il Corpo 
d'Armata schiera la propria migliore 
formazione al gran completo. L'inicon- 
tro, che avrà inizio alle 18, si annun- 
cia perciò. aperto e indeciso. Sarà una 
partita accesa d'impegno e ricca di 
pregi tecnici e agonistiti: certo la più 
interessante per Trieste di tutto il 
enlendario della Coppa. Si rammenta 
che in mattinata i biglietti sono in 
vendita alla Bigliettèria centrale. 

Ecco ‘come si schiereranno le squa- 
dre 

Corpo d'Armata Trieste: Striuli; Bal- 
larin, Co; Salar, Rancilio, Radio: 
Mandrini, Piccioli, Beorchia, De Filip- 
Dis;, Carrara. 

Presidio Roma: Gradella; Brunella, 
Romagnoli; Milano, Mornese, Bonomi; 
Puccinelli, Pisa, Lombardini, Flamini, 
Pantò. 


Ponziana - Virtus Pola 
per le finali del campionato ragazzi 


Oggi avremo a. Trieste una inte. 
ressante partita di caleio valevole per 
le finali del campionato «Ragazzi». Sul 
campo di S. Andrea saranno di fronte 
la squadre del Ponziana e, della Virtus 
di Pola per il «ritorno» dei quarti di 
finale, che si svolgono a gare di an- 
data e ritotno con eliminazione diret- 
ta. Domenica i piccoli calciatori in 
bianco-celeste hanno vinto a Pola per 
due reti a zero. Sarà praticato un bi- 
gl'etto unico d'ingresso. L'inizio av- 
verrà alle 16. 


Nuotatori di 10 società 
oggi all’Ausonia 
per i campionati assoluti 


Oggi. con inizio valle 8; si svolgerà, 
neilî piscina del Bagno Ausonia, la 
prima giornata del campionato italià- 
no assoluto maschile di società di nuo- 
to. Alla manifestazione; chevapre uffi- 
cialmente Ja stagione delle gare indet- 
te dalla Federazione italiana di nuo- 
fu, parteciperanno ben 10 squadre del- 
le_ migliori d'Italia. 

Le gare, che comprendono i 100, i 400 
ed i 1500 metri stile libero, i 100 me- 
tri sul dotso ed>i 200 metri a rana 
cone gare individuali, monchè la staf- 
fetta 4 per 200 Metri, si presentano 
oltremodo interessanti, data la presen- 
dei migliori atleti italiani delle va- 
rie specialità, cosicchè il pubblico avrà 
occasione di anmnirare le prestazioni 
dei velocisti Brunelleschi, Borraci e 
Costa, dei mezzofondisti e fondisti Zi- 
sechi, certo il migliore nuotatore ita- 
liano del momento, Mociani, degno av- 
sario di Zisechi, dei dorsisti An- 
geli, attuale éampionie della specialità, 
Cambissa l'ottimo triestino, che già a 
‘Bologna domenica scorsa diede prova 
di aver raggiunto un perfetto grado 
di forma, e dei ranisti Bertetti, Dalas- 
si, Dal Palù, certo i migliori d'Italia. 

Nel pomeriggio, con inizio alle 18, 
avranno luogo le finali; per queste ga- 
re, il bagno «Ausonia» sarà a disposi- 
zione solamente agli spettatori, di con- 
seguènza che nessun bagnante potrà 


assistere alle gare. 


raggiungere a 60 metri avversari Cl 


qualche 


per la giornata odierna i 
È lee 
L'interessante convegno trottistità |, 
che si svolgerà oggi all'ipprodomo di f®'Nen 
Montebello, avrà inizio alle 16.30 c0f Muella 
la prima prova del Premio Gorizi? Un: 
Anche in questa competizione i dilét- Pilla 
tanti. metteranno in linea dei buoni 0 Pensa 
valli eguagliati nelle loro possibilità n, 
dalle varie rese di distanza. «Briana? RAM 
© «Itzio» partono al secondo nastro Stato 
«Mondiale» al terzo e «Muzio» ai 1690 ke; 
metri. La corsa avrà una fisonomi@ Passi 
identica. in tutte e due le prove nelle flelle 
quali alla fuga di «Brianna» verrà 
contrapposto Il veloce inseguimento dif me 
«Muzio». Se tra i due ali un terz0la dis 
saprà dire la sua parola, questo 
«Mondiale», che potrebbe approfitta 
di un prematuro esaurimento dei dièbarent 
velocisti. È 
Av centro del-programma sta il Pre! peo 
mio Napoli, di speciale rilievo per lE stra 
presenza di «Maraschino» all'ultimo n@Mhe 2 
stro, Dopo la bella corsa di domenici 
questo figlio di «Ames Albingen» g a ca 
de! favore del pubblico, ma non cr@*bera 
diamo che possa dare 60 metrì a «Lea 


ne Cancellieri» e meno ancora a «Dit Sple 
Don», che nella riunione ha già trolebjq{cg 
tato 1,25: Oggi «Maraschino» noff 
può certo trottare più veloce di 1.28 lu 
e questo tempo non è sufficiente PAEone , 


fresa di c 
zione sotto 1'1.26. La c 
munque uno svilupop interessante 
non è escluso che l'inesauribile « 
raschino» dimostri ancora una voll 
tutto il valore della sua alta class® 
«Bruca», partendo solo, al primo e 
stro, del Premio Quarnerno, potrebbfà, itich 
rendere vano l'inseguimento dei cali Si 
penalizzati, tra i quali vanno ricord@Mfella | 
«Fabrizio», sAmba Aradam», «Valtelli hdati 
na» e «Caruso». Nel discendente Pr&f 
mio Ponte di Brenta troviamo in bu®lano è 
na posizione «Treviso», «Galenos, «08% i me 
ruso», «Vimercate» e «Paternello», 


senno camminare soltanto qualche. 


Ecco i nostri pronostici: el pu 
Premio Gorizia (I e Il prova): Mk}; 6 


zio», «Brianna», «Mondiale». 
Premio Isarco (I divisione): «Tasst] — C 
nas, «Makufas, <Accadia», ni 
Premio Monte Sabotino: «Patroe hi 
«Invitta», «Finnico». 
Premio Isarco (II divisione); 
do», «Vanagloria», «Oberina», 
Premio Napoli: «Din-Don», «Leo 
Cancellieris, «Maraschino», 
Premio Ponte di Brenta: «Galeno 
«Caruso», «Treviso», 
Premio Quarnero: «Valtellinas, «BM pt; q 
cao, <Amba Aradam», Enti 


Selezione interprovinciale. di. ginnasti” 
Der squadre maschili dell'O, N, Dersi 


Domenica, con inizio alle 9, nell i 
palestra della Ginnastica si svolgerà Itevo 
selezione interprovinciale del concolfta ins 
80. ginnico dell'O.N.D. per squad 
maschili, orzanizzata dal Dopolavo! tto & 

acc 


provinciale di Trieste. Il program 
dell'interessante competizione, che n0: 
mancherà certamente di richiamare UM lune 
numeroso pubblico, comprende esercili, Mi 
ai grandi attrezzi, alle sbarra, alle P! 
Sallele e al cavallo e un esercizio casa 
erale a corpo libero. iopolavotti, i 
provinciale GL Trieste sarà rappreseffi Bet 
tato da due squadre del Dop. Socieflttto 
Ginnastica Triestina, preparate d@Milisci 
maestro Talamini. Le quattro sq 
dre vincenti di questa selezione palito sj 
teciperanno alle eliminatorie che Mon fr 
svolgeranno a Padova il 4 luglio. | 
pnna 
sue 
‘elle 


Campionato regional 


di palla a volo maschile Atto 
Nel campo del Dopolavoro aModlif 9! D 
niox; domenica prossima, con inizio all otdi 
$, avrà luogo Îl campionato region@lfie, i 1 


di palla a volo maschile, organizza! 
dal nostro Dopolavoro provinciale. 

parteciperanno per Trieste la sq Mita 
del Dop. aziendale «Ilva», già vincenti 

del campionato provinciale, e rappr*fa 
sentanze di tutte le altre provino; 

giuliane. La squadra vincente di qui 
sto. campionato regionale partecipi: 3 
a. campionato nazionale a Firenze She qui, 
29 luglio p. v. AL 
\veva 


‘apporti 
lonan 


PT 
Convocazione atleti della G.I.L. 
sottoelencati atleti partecipanti all'ill 
terfederale Gran Premio dei Giova 
sono convocati oggi alle ore 7.45 a 1nei 
Stazione centrale. provvisti di indi ata 
menti di gara, carta d'identità, tesseltla da 
G.I.L., tessere annonarie di pane è Pte chie 
sta: Sergio Longhi, Carlo Stella, DA, 
rante Duranti, Ercole Delli Compagfij0iS0 
Glauco De Corti, Aldo Pacor, Dali gioti 
Vengherschin. i 
a un 
ddortt 
inagl 
Ora 
‘ofiqui 
il nem: 
i colf 
‘0 do 
80), 
‘alcinia 


fuggi 
lho 


‘felici 


Îliversc 
tute ti 
îre tar 
i di c 


o, quie 
lincase 
eranic 


‘avane 
sembre 
fe e fir 
lbiano 
Natore 
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Taccuino: 


Uk; un chiaro di luna 


Risetito la mia voce improvvi- 
di tamente chiara e squillante in 
fi: lella notte lontana di primavera. 
ile Una esagerazione di tono, se si 
insa che: il mio interlocutore mi 
mminava al fiatico è che ‘sarà 
ato tra l'una e le due. Anche i 
assi avevatio la marcata cadetiza 
elle guardie notturne. In real- 

» malgrado tim certo calore nel- 
AA discussione, si parlava e si 
e famminava come d'ordinatio, l'ap- 
AU harente forzatura della voce e del 
[asso detivando dal fatto che pet 
strade non e’era più nessutio e 
le a parlarsi in tono sommesso 
it a camminate in punta di piedi 
Pera da aver pauta di noi stessi, 
Splendeva solo pet noi una litm- 
issima luna, e l'atmosfera fer- 
lucida tesa ci dava la sensa: 
ione di vivere sotto una campa- 
i di cristallo, Generalmente que- 
ite «e ore piccine sono scelte dagli 
aMelmanti dei piatii regolatori, della 
VMiettoria patria, delle tradizioni tra- 


, fr6 
A 


Neri nelle decisioni i respotisabili 
el pubblico bene e i loro consi- 
nti ed amici. 
 — Cosicchè — dicevo — di que- 
e viuzze medioevali che corro- 
parallele vetso il Duomo, ie 
lete fare una sola? Francamen- 
secon non vedo la ragione... 
eno Mentre assitmevo la parte del 
iferisore mi pareva che gli abi- 
anti di quella fila di case le quali 
videvano via Argentina da via 
ao ell’Acqua si fossero svegliati e 
l mettessero in ascolto dietto le 
|, ÎPetsiane per avere un'idea del pe- 
È; gicolo che li sovrastava. Li cono- 
vrà Mrevo *utti; vedevo le loro faccie 
ia insonnolite e sgomente, come 
to sarebbeto state se si fosse- 
accotti che sotto quel chiato 
luna si decideva delle loto sor- 


mit, 
e nol, 
re Ul 


i Mi faceva pena specialmente 


casa capofila abitata da un im- 
legatino minuto nervoso preciso, 
Nitto puliscipenne pulisciunghie 
liliscipiedi, che non s'era mai vo- 
palito sposare perchè credeva che 
ne Mon fosse possibile trovate utia 
donna che non sconvolgesse quel- 
° È sue abitudini, e viveva con tre 
Il orelle nubil' le quali avevano 
e Rtto un patto coti lui di non sfo- 
tsi nemmeno loro e di tenergli 
ì otdine le stanze come le cami- 
i mobili come i vestiti, i tap- 
ti come Ja piega nei calzoni. A- 
tava con loto anche la vecchia 
Madte che stonava tin po’ in quel 
n vaio di vecchi bambini petcliè, 
sipotti, mna. volta, tanti‘ anni addietro 
140 She quasi non se ne ticordava più, 
iveva dovuto stringere qualche 
ppottino un po’ intimo con la 
ohanima del marito per mette- 
insieme quella prole così re- 
la dal prolificare, e pareva che 
chiedesse scusa come d’un tra- 
jagniitorso di gioventù passatido tutto 
Dati giorno a dotidolare la testa so- 
Jta una poltiona, quando non si 
ddormentava sopra un lavoretto 
inaglia che tion finiva mai, 
Orta immaginavo le strida, lo 
onquasso di quella famiglia co- 
Îl nemica di complicazioni, ai pri 
hi colpi di piccone (come se que- 
to dovesse accadere all’improv- 
Niso), a sentit cadete polvere e 
alcinacci tel bel mezzo del son- 
"lo. Gli altri che venivano dopo, 
nmaestrati dal disastro toccato 
Ila casa capofila, sarebbeto stati 
Mù all'erta. si 
— Voialtri avete l’idolatria del- 
è vecchie pietre, — ribatteva stiz- 
osp il mio interlocutore, che era 
Îiche il podestà; un fine patrizio 
Ibituato, più che a ragionare, ad 
îttaccare con l'ironia i ragiona- 
Menti degli altri —. Per voi — 
si capiva benissimo che in que- 
to plurale comprendeva, prima 
fi tutti, i poeti — le città non si 
innoverebbeto mai. E invece bi- 
‘logna svecchiare, dare atia, far 
ircolare il satigue, Sissignori, 
\tieste die straduccie che nessu- 
lo guardava e ota sembrano di- 
\enute tanto impottanti... 
Il resto dell’argometitazione mi 
‘fuggiva perchè ero occupatissi- 
ho ad elencare nelia memoria gli 
lifelici esperimenti di svecchia- 
tento, le toppe d’arlecchino nel 
batorama della città- Ma più che 
*tro rivedevo con la fantasia, co- 
ne se fossero già cancellate, già 
ssutite nel ricordo, via Argenti. 
e via dell'Acqua. Mi tornava- 
fo in mente con tutti i suoni, le 
Voci, gli echi; come si svegliava- 
lo, come si addormentavano; il 
Îliverso rumore deile porte sbat- 
lute nell'aria tattinale o nelle 
lire tarde della fotte; i passi svel- 
li di chi esce pet andare al lavo- 
lo, quelli più pesi e tardi di chi 
. \incasa; i movimenti dei vasi di 
Reranio che, secondo le stagioni, 
% affacciano al davanzale o si ri- 
litano dietro i vetri ai primi piz- 
Ricotti della tramontana, come le 
teste delle donne che tion voglio. 
ho perdere niente di qiello che 
ccade nella strada 


eni 


vi 


sottostatite, e giù da un buco al- 
l’altro fino al completo esanri- 
Mietito cotte se sotto ad ogni bi. 
ce ci fosse qualciino a riceverla 
coll’itmbuto per conto di una cor- 
potazione di talpe assetate. Le 
donnine che andavano alla messa 
in Duomo si bagnavano ie scar- 
pe, s'impillaccheravano la sotta- 
na risalendo la corrente a passet- 
tini mintiti e scompativano sbuf- 
fanti e sgocciolanti dentro la pot- 
ticina laterale della chiesa. 

Via Argentina era più musica- 
le che fluviale. Lo stadetaio tira- 
va telle lamine di metallo certi 
colpi di -risoranza argentitia, co- 
ine se fosse stato messo lì a giu- 
stificare il nome della via; il cia- 
battitio batteva note più modeste 
nelle pause di siletizio; il vendi- 
tote di canarini strillava contro 
i tagazzi che gli facevano il sol- 
letico sulla punta del naso quan 
de si addormentava sulla porta 
della. bottega cil'iato dal beccot- 
lo degli uccelli e dagli sfrulli di 
ali nell'acqua delle bevere; la ci- 
cittice di biatico non potendo far 
rumori apprezzabili si metteva a 
canitare canizoni. appassionate, è 
negli tltimi tempi un negoziante 
di motociclette aveva aggiunto al- 
‘’orchestrina anche la musica sin- 
copata degli scappamenti liberi. 

Nei pometiggi di domenica, ri- 
poso della compagnia. 

Ta gente era andata al cinema- 
tografo o a far merenda in cam: 
pagna. Rimanevano a dondolare 
sotto le finestre delle case abban: 
donate festoni di brache, sottane, 


Consegna di pacelii-dono a truppe reduci dal fronte russo in una località altoatesina 
E RA LR ERI , 


Un'esistenza sfortunata 


Il librettista di Verdi 


calzini e camicie, in piena confi 
denza, legati a, cordicelle tenute 
tese a triangolo da una cannue: 
cia, come la prua d'un veliero 
che sbucasse improvvisamente dal 
muro. La guardia municipale si 
fermava un po’ a guardare a na- 
so ritto tutti quei motivi di con- 
travvenzione, poi s’allontanava 
scotendo la testa come dire che lì 
era repubblica, che mon c'era 
niente da fare con quella inasna- 
da di sudiciohi indisciplinati per 
evitare il rischio di sprecate il 
fiato. 

Seguendo il filo della fantasia 
otrivai giusto in tempo a finite 
il gomitolo prima che il podestà 
saccogliesse al petto le braccia a 
cesoia indi le allargasse di colpo 
per fare il gesto classico inesora- 
bile dello splateamento, della 
piazza pulita. E il resto fu silent: 
zio in quella notte di luna. 


La prima casa fu tagliata con 
facilità cotne una fetta di panet- 
tone, e noti si sa dove sciamasse- 
ro l’impiegatino e le tre sorelle; 
la seconda casa seguì la prima 
senza incidenti; alla terza il ca- 
pomastro stotse la bocca e fece 
uti sopraluogo all’intorno pet sco- 
prire gl’intesessi dei muti di 
confine a scanso di brutte sorpre- 
se, poi dette miovamente il via 
al piccone risaniatore. Quanto al- 
ia quarta si scoprì che faceva da 
puntello alla quinta; che questa 
a sua volta faceva da puntello a 
ur arco; ché l’arco scavaleava 
un’altra strada e pet di più reg- 
geva sulla groppa una torre, pet- 
miobacco, storica, per cui si ri 
tenne prudente non provocare 
una frana d'incalcolabile portata 
e intertompere il lavoto. troppo 
spavaldamente intrapreso. Si capi 
un po’ tardi che quella fila di ca- 
se non era stata creata dalla pre- 
potenza di tn piano regolatore, 
ina s'era formata pezzo su pezzo 
per una serie di necessità e di so- 
lidarietà d’otdine statico e tima- 
ro, e anche di questo bisogna te- 
ner cotito. 


Le due viuzze noti ci sono più; 
e tutte quelle vaci quei colori 
quei suoni si sotto dispersi e non 
li può chiamate a raccolta su quel 
posto che la fantasia dei poeti. 
Non è nata la grande strada e 
“ietmmetnto una piazza, ma piutto- 
sto «un fon si sa quel che sia», 
che è una definizione cui bisogne- 
tà trovar posto nei manuali del- 
l'urbanistica, e ton in quelli sol. 
tanto, Quel troncone rimasto di 
tutta la fila delle case sta lì ad 
impedire  qualurique soluzione 
che non sia un rabbercio. Sopra 
Îl fendente she ha lasciato a mi 
do, ancora vive e dolenti, pareti 
di camere salotti cucine, con vari 
‘motivi di decorazione a stampino 
e di affumicature, è stato apposto 
un cartello dove, per preventite 
nei passanti #1 sospetto che si trat- 
ti di demolizione bloccata, han- 
no Scritto: Blocco da demolirsi. 
Giù in basso, nell’area dello spla- 
teamento, i dislivelli resultanti 
dai piani delle due strade sono 
stati coperti, con improvvisazio- 
ne arcadica, da un giardinetto di 
sempreverdi. E il tempo è passato 
e le ferite. si sono bene-o male 
timarginate. Ma nessuno mi leva 
dalla testa che l'idea del giardi- 
petto sia stata sucgerita, ormai 
dall’oltretomba, dal vecchio po- 
destà, in ricordo di quel chiaro 
di lima e per rabbonite i poeti. 


Arturo Stanghellini 


11 cinquantenario del trionfo di 
«Falstaff» è stato buon incentivo ad 
alcune recenti celebrazioni cicliche 
verdiane, particolarmente nutrite a 
Roma, a Milano e a Vienna; ma an- 
che senza attaccarsi al capolavoro 
che chiuse con indimenticata apo- 
teosi la carriera teatrale del Mae- 
stro, il 1943 offriva altri pretesti al- 
le onoranze; col cinquantenario del 
«Falstaff», dato alla Scala il 9 feb- 
braio del ’93, coincideva, per esem- 
pio, il centenario dei «Lombardi al- 
In prima Crociata» dati, pure alla 
Scala, l’11 febbraio del ‘43; e alla 
fine dî quell'anno, sebbene rappre- 
sentato alla «Fenice» nel marzo 
successivo, va indubbiamente asse- 
gnata la composizione del'Ernani». 


L'incontro col Maestro 


A guardar bene nella cronologia 
dei successi verdiani il '43 apre pro- 
prio la porta ad una serie a lungo 
ininterrotta di centenari che si ri- 
aprirà di nuovo, alla fine, con quel 
lo del Pancione, I sopraintendenti 
dei teatri lirici e gli storici. della 
musica ne avranno d'ora innanzi, 
se vorranno, all'infinito, per alimen- 
tare, di ricorrenza in ricorrenza, la 
gloria e la bibliografia del Cigno di 
Busseto; noi mon ci saremo più, 
purtroppo, da un pezzo, e la cosa 
continuerà in incessanti ritorni di 
attualità. 

Del 1843, ancora cent'anni giusti, 
dunque, è un avvenimento modesto 
che ebbe però la sua parte nell'it- 
ruente definirsi della personalità 
verdiana, l’incontro del Maestro col 
suo. librettista. più popolare e più 
vilipeso insieme, Francesco Maria 
Piave. E se nel fulgore del succes- 
so questi raccolse, allora, un poco 
di luce su di sè, non è poi tanto 
innaturale che per un attimo rin- 
verdisca — mai la parola suonò co- 
sì appropriata — anche la sua me- 
moria. 

Il Piave, a trent'anni, immatin- 
coniva nell’affanno di Venezia au- 
striaca, sui banconi di tipografia 
dell’intraprendente editore Antonel- 
li benemerito della cultura italiana. 
Mutanese di nascita, alto e quadra- 
to come un granatiere, aveva un 
barbone julvo da senatore del Cin- 
quecento, che gli scendeva a mezzo 
il petto, gli occhi grossi e sorriden- 
ti, correggeva bozze di stampa al- 
trui.e scriveva versi facili e dolcia- 
stri, cosa abbastanza comune in tut- 
ti i tempi, aspettando fidente il gi- 
ro decisamente favorevole della for- 
tuna che già gli era passata vicino 
e gli aveva fatto cenno di sì pro- 
cacciandogli, intanto, il rifacimen- 
to di un libretto del Pacini. Il mo- 
mento buono capitò presto. Il suc- 
cesso dei «Lombardi» alla Scala in- 
dusse il presidente della Società 
della Fenice, conte Mocenigo, a 
chiedere a Verdi l’acclamato spar- 
tito per l'inaugurazione della sta- 
gione ’43-44 e un’opera inedita da 
rappresentarsi subito dopo. Comin- 
ciavano per tal modo quei rapporti 
amichevoli fra il Maestro ed il tea- 
tro veneziano ch’ebbero, in un de- 
cennio, le loro manifestazioni più 
clamorose nelle prime dell'«Ernani», 
della «Traviata», del «Rigoletto», 

Verdi accolse premurosamente lo 
invito e presentò alla direzione un 
certo numero di argomenti suscet- 
tibili di ricevere la sua musica. Ol- 
tre a quello del Re Lear», portato 
poi tenacemente nel cuore per tut- 
ta la sua vita, inappagata aspira- 
zione ad un ideale vertice di poten- 
za drammatica e di dolore umano, 
propose i soggetti di «Caterina Ho- 
Ward», del «Cola da Rienzi» (inte- 
ressante e forse non jortuita com- 
binazione, il «Cola» di Wagner era 
andato in scena appena da qualche 
mese a Dresda), del «Corsaro», del- 
la «Fidanzata di Abidoy e infine 
dei byroniani «Due Foscariv, pel 
quale ultimo diceva di avere a pro- 
pria disposizione «un poeta assai di- 


=. = 


Un falegname cocciuto 


Sposa quattro volte la stessa moglie! 
Budapest, 23 


In questi giorni è passato per 
la quarta volta a nozze, ma sem- 
pre con la stessa moglie, un fale- 

name di Budapest, evidentemen- 
A ignaro della romana sapienza 
del «non bis in idem», Dopo la ce- 
lebrazione del primo matrimonio. 
i due coniugi, convinti della loro 
reeiproca incompatibilità di caratte- 
re si affrettarono a divorziare; po- 
co dopo però il vecchio amore tor- 
nò a divampare nei loro cuori e 
uuindi nuovo matrimonio, Una ri- 
presa di litigi li portò ancora al 
Civorzio; una nuova ondata di a- 
nore da capo al matrimonio; e co- 
sì di seguito fino a quest'ultimo 
che, essi assicurano. dovrebbe es- 
sere il primo al quale hon segui- 
rà il divorzio. 


Il podestà continuava a parla. 
e, incapotiendosi al mio silenzio 
l'he giudicava insidioso e cocciuto, 
UÈ di quando in quando mi rimbal- 
lavano alle orecchie parole che 
\embravano più stampate che det- 
e e finivano quasi sempre in ore: 
\biano regolatore... piccone tisa- 
Matore. 
| Ta treccina d’acqua sputata fuo: 
‘i dalle doccie, dai catiali consun- 
li si raccoglieva aticora hel mez- 
Ro di via dell'Acqua e rimbalza- 
la, come la pallita d'un biliardo, 
Jlal buco della chiodina al buco 


stinto che non voleva esser cono- 
sciuto» e sappiamo, oramai, esser 
stato Felice Romani. 


Una scelta difficile 


Ma i «Due Foscari» furono rifiu- 
tati dal conte Mocenigo forse pro- 
prio a causa di quella venezianità 
del tema che a Verdi pareva motivo 
di preferenza, e per gli altri non si 
trovò pronto un librettista dei so- 
liti, abbastanza veloce da metter in- 
sieme e consegnare il testo entro il 
settembre. Nacque allora la candi- 
datura del Piave, La revisione dei 
lavori di tipografia del teatro gli 
dava frequenti occasioni di contat- 


to col presidente e col segretario 
della Fenice; venuto a conoscenza 
delle trattative in corso con Verdi, 
si offerse coraggiosamente alla bi- 
sogna, dichiarandosi disposto a trar- 
re un buon libretto dal «Cromwell» 
di Hugo. 

L'idea non dispiacque sul princi- 
pio a Verdi, che ne subordinò l’ac- 
cettazione alle qualità di «buon poe- 
ta, conoscente dell'effetto teatrale 
e delle jorme musicali» del Piave, 
e approvò quindi l'abbozzo dell'a- 
zione sottopostogli. Ma a mano a 
mano che lo scrittore avanzava con 
lo sua fatica egli se ne disamorava. 
Verdi aveva bisogno, adesso, di sco- 
prire da sè, guidato dal suo sicuro 
istinto teatrale, gli argomenti delle 
sue opere; e il suo istinto condan- 
nò il «Cromwell». Improvvisamen- 
te restituì il libretto negandone l’in- 
teresse; quel dramma, tuttavia, ser- 
vì a semplificare le ultime ricerche 
riportando l'attenzione del Moceni- 
go e sua al romanticismo hughia- 
no, e di colpo ne nacque una scel- 
ta definitiva, l'«Ernani», @« cui del 
resto, ben prima, «altri maestri ave- 
vano pensato. Dopo una breve 
schermaglia, durante la quale Fran- 
cesco. Maria Piave, affezionato al 
lavoro compiuto; tentò resistere al- 
la volontà del Maestro offrendogli 
anche, ‘ma sempre invano, un'altra 
‘creatura propria, l«Allan Came- 
tony, musicato in seguito dal Pa- 
cini, il poeta si rassegnò. Verdi del 
resto lo aveva circuito direttamen- 
te con lettere pressanti e lo aveva 
Jatto lavorare dal segretario del tea- 
tro con parole lusinghiere e con 
offerte di compensi immediati. «On! 
se si potesse fare l’«Ernani» (scri- 
veva) sarebbe una gran bella cosa. 
E' vero che sarebbe pel poetn una 
gran fatica, ma prima di tutto io 
cercherei di compensarnelo». E an- 
cora: «Il signor Piave ha molta ja- 
cilità nel verseggiare... e nell'«Er- 
nani» l’azione è fatta e l'interesse 
è immenso...». E infine: «Vorrei che 
il signor Piave si persuadesse che 
l’altro dramma non potrebbe esser 
di effetto e quando fossimo al mo- 
mento delle prove forse egli stesso 
si troverebbe malcontento». E il si- 
gnor Piave comprese a che cosa 
effettivamente si sarebbe ridotto il 
suo compito quando si vide capita- 
re, affinchè la rivestisse di polpa 
lirica, l'ossatura tutta quanta già 
congegnata ed articolata del melo- 
dramma. 


La fortuna e l'umiliazione 
sE FUR UOZIONe 


Da quell'umile e subordinatissi- 
ma fatica a cui si rassegnò per bi- 
sogno di denaro, scaturì la sua for- 
tuna; il successo incendiario del- 
l'opera lo lanciò come librettista; 
altri compositori meno tirannici ri- 
corsero a lui; Verdi, pago e felice 
di una arrendevolezza che si piega- 
va ad ogni sua esigenza, lo legò al 
proprio carro trionfale dandogli da 
Jare la poesia dei «Due Foscari», del 
«Macbeth», del «Rigoletto», della 
«Traviata», del «Simon Boccane- 
gra» (per- citare solo le opere più 
note); la Fenice lo nominò diretto- 
re stabile dell'allestimento scenico 
o, come diciamo oggi, regista. Con 
la fortuna incominciò tuttavia an- 
che la sua passione, cioè la sua 
umiliazione di poeta; accusato su- 
bito da Victor Hugo di averne gof- 
Jamente contraffatto — con la col- 
pa che ne aveva! — la «pièce» di 
battaglia, egli dovette poscia. subi- 
re ogni sorta di affronti e di cen- 
sure; la più parte inspirati o dalla 
invidia per vederlo associato al ge- 
nio del suo tempo, o dall'ignoranza 
dei limiti precisi, della sua collabo- 
razione, : 

Povero Piave, tra i librettisti del- 
l'Ottocento dei quali si ricorda il 
nome egli fu certo, ed è rimasto, il 
più deriso; e forse lo si ricorda ap- 
punto perchè si continua a derider- 
lo ritenendolo il solo responsabile 
dei non sensi letterari, dei versi zop- 
picanti, o delle situazioni grottesche 
che infestano alcune opere verdia- 
ne di maggior popolarità, E non pur 
dei lbretti scritti o rifatti da lui, 
ma anche di qualeuno a cui non 
ebbe occasione di apporre nemme- 
no una virgola; tanto che gli è sta- 
to imputato perfino il famigerato 
«Sento l'orma dei passi spietati» del 
«Ballo in maschera» ch'è invece del 
Somma. Quando vollero dimostrar- 
glisi benigni i critici dissero péste 
del verseggiatore riconoscendogli 
una innata Kurberia di uomo di tea- 
tro; altri gli negarono questo ine- 
tito accusandolo: di volgarità o di 


ni iti I 


A Francesco Maria Piave, fidato collaboratore del Mae- 
stro, toccò in sorte di dover quasi sempre. apparire 
inferiore a se stesso, e lale sorte candidamente accettò 


incoerenza. Ma Verdi che sapeva co- 
me stavano le cose lo difendeva. 
«Uh Ubretto che porta il nome di 
Piave (riconosceva in una sua let- 
tera a proposito delle. voci ch'egli 
avesse dovuto rifare personalmente 
certi passi del «Simon Boccanegra») 
è giudicato d’avanzo come pessima 
Poesia). 

Però se ne doleva, e smentendo 
le infondate asserzioni aggiungeva: 
«Io francamente sarei contento se 
fossi buono di jare delle strofe co- 
me: «vieni.a mirar la cerula..» ed 
altre ed altre, con tanti altri versi 
sparsi qua e là. Confesso Ta mia 
ignoranza, mon sono buono da 
tanto.». 


Incontentabilità di Verdi 


Ora, la verità sul Piave libretti. 
sta di Verdi è semplicemente que- 
sta; egli non merita nè la lode di 
inventore di appassionanti vicende 
drammatiche e di sceneggiatore a- 
stuto, nè il erucifige per il più del- 
le jrequenti strampalataggini della 
sua poesia. I soggetti egli © riceve- 
va da Verdi già ben formati, sce- 
neggiati, dialogati e in ogni caso 
con le indicazioni verbali o scritte 
di ciò che si pretendeva da lui; al- 
tro non gli restava, pertanto,.che 
scrivere, è proprio il caso di dirlo, 
deì versì a rima e di misura obbli- 
gata. si 

Questi versi il Maestro, chiaman- 
dolo a sè, gli faceva poi non tanto 
correggere quanto ‘mutare, contrar- 
re, allungare: fino a ridurli, a costo 
di storture e non sensi, alle necessi- 
tà della propria ‘ispirazione musica- 
le o della musica già scritta in pre- 
cedenza, E talora non contento del- 
la mansuetudine del suo collabora- 
tore veneziano li passava ad altri 
per una ulteriore elaborazione. Poi 
interveniva, con le più comiche esi- 
genze, la censura, Così avvenne per 
il «Macbeth» dato da ritoccare al 
Maffei e rimasto, ciò non ostante, 
un brutto polpettone che si dovet- 
te stampare privo del nome dell'au- 
tore, E cos'era costato di fatica, di 
disperazione, di rassegnazione, que- 
sto «Macbeth», al Piave! 

Le lettere nelle quali questi la- 
menta la incontentabilità di Verdi 
e la propria incapacità (non lette- 
taria) a far meglio, sono perfino 
commoventi e spiegano la frase stiz- 
rosa onde il poeta reagì, in teatro, 
alle punzecchiature scherzose degli 
amici che, seduti accanto a luì in 
un palco, durante la rappresentazio- 
ne dell’opera, si divertivano a rile- 
vare le amenità del testo. «Tasè 
foi de cani, che re Verdi» gridò, ri- 
fiutando la responsabilità di quelle 
«perte» e insieme mettendo il musi- 
cista di genio al disopra di ogni ri- 
lievo meschino. «Io sono l'asino le- 
gato alla greppia del padrone, si 
confidò un. giorno; Verdi è il mio ti- 
ranno e non si può credere quali e 
quante esigenze ha verso di me 
e contro i miei poveri versi: qui 
vuole un accento, là uno sarucciolo, 
qua un verso corto, là lungo, insom- 
ma mì martirizza contintamente 
facendomi cambiare mille volte la 
mia poesia, ed io debbo ubbidire». 


La sorte ingrata 


Verdi amò F. M. Piave per la fe- 
deltà ammirata e devota che sen- 
tiva sincera in lui e per il riserbo 
sempre mantenuto, verso gli estra- 
nei, sul loro lavoro comune nel ri- 
tiro, per lo più, dì Sant'Agata; e ne 
apprezzò le doti di realizzatore al 
vunto da volerlo con sè nei nuovi 
allestimenti e da. ajfidargli quelli 
che non poteva presenziare. E quan- 
do nel ’59 il poeta dell'«Ernaniy ab- 
bandonò Venezia rimasta all'Au- 
stria, ne favorì l'assunzione alla 
Scala in qualità di direttore della 
messa in scena. A Milano il Piave 
morì nel ‘76 dopo otto lunghi e 
strazianti anni di degenza per una 
paralisi che l'aveva stroncato ed 
ammutolito. E mai gli mancò l'as- 
sistenza generosa ed affettuosa del 
Maestro, che raccolse, tra l'altro, le 
composizioni di sei musicisti 
compresa la sua — e le fece stam- 
pare in un album da vendere a be- 
neficio del disgraziato, 

Quella assistenza, quella duratu- 
ra riconoscenza di Verdi pel suo fi- 
do collaboratore delle opere univer- 
salmente più acclamate riscattano 
ancora oggi, a pensarci, dal ridicolo 
la memoria del pocta a cui toccò 
in sorte.di dover quasi sempre ap- 
porire inferinre a se stesso, e tale 
sorte canididumente accettò. 


Gino Damerini 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi 


Milo Galleria del 


Corso 


LA MOSTRA DI PITTURA 
DELL'OTTOCENTO 


La mostra di pittura dell’Otto- 
cerito ora aperta alla Galleria del 
Corso è certo più adatta delle al- 
tre, pur ricche di nobili esempla- 
ri, avutesi negli ultimi anni, a far- 
ci apprezzare alcuni, aspetti della 
pittura di questo secolo così ric- 
co di svolgimenti e che, infine; fu 
l'immediato padre del secolo attia- 
le. Giova alla superiorità di que- 
sta mostra la dignità signorile del- 
l'allestimento e della presentazio- 
he, onde tutte le opere, la mag- 
gior parte anche bene incorniciate, 
vi hanno il distacco e l'evidenza 
dei quadri esposti in una Pinaco- 
teca, 

Diciamo subito che non tutto 
l'Ottocento. vi è rappresentato, 
nemmeno cronologicamente, Le 
opere più antiche risalgono alla 
metà del secolo; le altre apparten- 
gono, tutte alla seconda metà. Il 
bel ritratto di signora del toscano 
Puccinelli (la signora non è bella, 
ma il ritratto sì), col suo ricco abi- 
to di velluto, è fatto intorno al 1850, 
ed è un buon esemplare del ritrat- 
to romantico; e l'ammirabile pic- 
colo paesaggio italiano del Corot, 
con la sua indicibile delicatezza 
di cielo velato, risale anch'esso a 
Quegli anni, o poco prima. Opera di 
qualità, e di prim'ordine, C pu- 
re il*grande Filippo Palizzi, con 
Quella magra eleganza delle vac- 
che all'abbeveratoio e quel mae- 
8trevole tocco di luce, può essere 
Assegnato a quegli anni. I menzio- 
nati sono eccellenti quadri di quel 
tempo. Glì altri rappresentano tut- 
ti la seconda metà dell'Ottocento 
nella sua evoluzione. 

L'intima malia del colorito ve- 
neziano vi è affidata precipuamen- 
te ai due Ciardi, «Il pescatore», del 
vecchio Guglielmo, può chiamarsi 
un capolavoro; stupenda la sem- 
plicità di costruzione del dipinto, 
che è tutto pieno ed equilibrato, 
pur non consistendo che di quella 
Piccola figura sul primo piano, di 
Un magico tono azzurro di laguna, 
e di qualche riferimento tra le de- 
licatissime vibrazioni atmosferiche 
del fondo. Ma anche Beppe Ciardì, 
il figliuolo, non scherza: e quella 
sua donna che, carica di fascine, 
affonda nella neve (58), quella sua 
campagna quasi notturna. dove af- 


fiorano timidamente i rossi della 
figura di donna su le tinte malin- 


RR 


Uno dei momenti capitali della 
Quadriennale d'arte inaugurata a 
Roma e tuttora aperta è la ‘sala 
di Marcello Mascherini, Essa è 
l'ammirazione e la meraviglia de- 
gli artisti, che a diecine, e fra 
questi alcuni dei maggiori d'Italia, 
espressero allo scultore triestino il 
loro entusiasmo e si congratula- 
rono con lui, 

Marcello Mascherini ha esposto 
nella sua sala parecchie statue: 
tra queste la figura di donna ‘ac- 
casciata che noi vedeigmo l'anno 
scorso alla Sindacale, una delle 
cose di più perfetta plastica bel- 
lezza che l'artista abbia composto, 
Insieme con la «Donna al fiume», 
della quale ci è concesso dare qui 
la riproduzione, il Mascherini si 
fa valere a Roma con un bel grup- 


po di figure statuarie, riafferman- 
dosi, per la saldezza architettoni- 
ca della sua scultura e per il vi. 
goroso, Senso della forma intesa 
nel più puro senso scultorio, uno 


coniche e spente (55), hanno un'af. 
fascinante poesia del colore. Con 
Beppe Ciardi siamo. già alle ada 
del Novecento; Vincenzo de Ste- 
fani, col suo quadro da grande è- 
sposizione, «Alla botte»; ci vicon- 
duce all'impressionismo macchiet 
tato, movimentato, dell'ultimo, pe- 
riodo del Favretto. Assai bello è 
anche il Fragiacomo: vi diventa 
quasi allucinante quell'acqua che 
riflette la casetta bianca tra le due 
alte pareti degli argini. 

Il ritratto di signora di Cesare 
Tallone, dipi intorno al 1885, 
è forse il più bel ritratto del cele- 
bre maestro lombardo ‘che abbia- | 
mo veduto a Trieste: c'è una no- 
biltà del prospettare sul fondo 
d'oro e del porgere, una finezza di 
rapporti tra il bianco delicatissimo, 
del braccio e il tono chiaro della 
veste. Altro bel ritratto, ma que- 
sto di ricco impasto cromatico, tra 
il Cremona e il Gola, è quello del 
Ripari, 

La scuola piemontese è rappre- 
sentata con un'opera di bell'’accen- 
to del suo grande paesista, il Del- 
leani, con un bozzetto: spigliato 
quasi monccromo del Fontanesi, 
con un quadrone del Grosso; dove 
ci sono squarci. pittorici di robu- 
sto verismo, e con un'opera di ra- 
ra bellezza di Alberto Pasini, lil 
lustre orientalista, «Il porto di Co- 
stantinopoli»: E’ dipinta nel 1868, 
e mostra a quale altezza di viva 
espressione del colore fosse giunto 
l'artista in quell'anno lontano. 
Quanto poco, anche come tecnica, 
hanno progredito i moderni, 

Artista che sorprenderà per gli 
sbalzi tra le sue due opere, l'una 
e l'altra di primo ordine, è il Ca- 
bianca: nel quadro «Riposo» ha 
una, costruttività ben. delineata e 
ferma ssui toni freddi che ricorda’ i 
paesisti romantici. tedeschi, con 
qualche guizzo alla Magnasco nel 
le figure; invece il quadretto Cio- 
ciare ha un, andamento del colo- 
re libero, festoso, a masse tondeg- 
gianti che risponde al naturalismo 
impressionistico dell'ultimo. Otto- 
cento, C'è anche un piccolo Boldi- 
ni; e poi scendiamo in Toscana, 
che è la regione artistica, insieme 
col Mezzogiorno, meglio rappresen- 
tata, 

Interessante è certo la cavalca- 
ta di crociati nel quadro storico 


N RM‘ 


Mascherini alla Quadriennale 


degli artisti di prima linea che 
abbia oggi l'Italia, 

Ai gruppo delle statue, questo 
scultore che tanto onora la città 
nostra aggiunse un notevole nu- 
mero dei suoi bronzi di media 
grandezza e bhronzetti ispirati da 
temi mitologici ed altri, quali egli 
incominciò a fare sette od otto 
anni fa, precedendo in questo ge- 
nere gli altri scultori italiani, e 
quali continua e continuerà a fare 
con quello spirito in costante rin- 
novamento che egli ha dimostrato 
anche in questo genere tutto suo. 
'Talchè partito dai bronzi elieni- 
stici e romani e dalle forme più 
semplici, egli è giunto man mano 
alle espressioni più nuove e più 
ardite, agli aggruppamenti più 
complessi e, più inaspettati per 
originale equilibrio di masse, vi- 
vezza di movimenti e sensibilità 
stilistica. Anche di questa fami 
glia d'opere del Mascherini ripro- 


collettivi, ecc., chiamare soltanto il telefono N. 80-44 


del Fattori, ma il pittore ci appa- 
re eòl suo piglio più caratteristico 
nell’aggruppamehto di soldati di 
cavalleria, alla vedetta: e l'aria li- 
bera li circonda. Ghe gustoso mae- 
stro! Capolavoro possiamo chia- 
mare la mezza figura di donna di 
Silvestro Lega (N, 1): e quale sia. 
la finezza di questo pittore, dove 
non c'è tocco di pennéèllo che non 
renda cosa Viva, ‘appare dal con- 
fronto con l'altra testa di donna 
dello stesso artista, del periodo ro- 
magnolo, che fu Quello della sua 
estrema miseria e della sua deca- 
denza. Aì Lega possiamo rialiac- 
ciare, in un periodo successivo, lo. 
Spadini: il suo ritratto di giovane 
donna ha un bel movimento della 
figura; preziose note di colore tro- 
viamo nel. quadretto «Giaggioli». 
Vi sono altri toscani che si fanno 
valere assai in questa mostra: il 
hitido Gioli, il biton ritratto della 
moglie del Ciani, il probo Carrie 
ri, il limpido chiaro: delicato pae- 
Sista Sorbi, il solido ritratto, «Lu 
po di mare», del Puccini, i} vigo- 
roso Kienerk, il Focardi, dai bei 
grigi degli «Ultimi raggi a Setti» 
gnano», il Tommasi, con la placida 
distesa di pendii dei suoi «Lavori 
dei campi», E poi c'è anche il 
fremito di un masstro, il Signo- 
tini, con un'opera molto forte, «La. 
pesca del granchio», costrutta su 
vigorosi contrasti. 

Passando per Roma, che ci darà 
un buon-biglietto di visita di Ni 
no Costa, sboccheremo. nel Mezzo- 
giorno, dove ci attenderanno un 
piccolo De Nittis e’ il Mancini, 
maestro ormai immancabile ‘in ì 
te le esposizioni, e con essi, © 
raro a vedersi, il Cammarano del- 
la classica «Campagna romana», il 
chiaro nitido festevole pittore di 
Napoli Attil'o Pratella; un Trolli, 
scelto molto bene per il gioco di 
piani prospettici su cui sì spazia 
la sua ricchezza cromatica, un 
«Pescatore» di Antonino Leto, e i 
Palizzi, Filippo e Giuseppe. Non 
si dirà che questa mostra non ab- 
bondi di interessanti ragguagli. © 


b. 


va 


La Mostra dell'architettura dalmata. 
Inaugurata dal: ‘sot tasegretario: Rinaldi 


Roma, 23 . 
Stamane è stata inaugurata dla 
Mostra dell'architettura delmata, 
organizzata dalla Reale Accade 
mia di San Luca, All'apertura di 
questa bella ed 
Mostra, che documenta, attraverso 
un ricco materiale fotografico e 
plastico la purissima italianità 
della Dalmazia veneta e romana, 
e testimonia la collaborazione spi- 
rituale ché ha sempre unito, nei 
secoli, questa terra adriatica all'I- 
talia fascista, sciogliendo il voto 
secolare di martiri e di eroi, è ora, 
tornata liberatrice e portatrice di 
giustizia, sono intervenuti: il sot- 
tosegretario alla Cultura Popola- 
re,, Rinaldi, in rappresentanza, del 
Governo; i rappreséntanti del Par= 
tito e della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni, il sottosegreta- 
rio all'Educazione Nazionale, il 
*overnatore di Roma, un rappre- 
fsentante della, R. Accademia d'I 
talia. ed altre numerose autorità 
del mondo politico e culturale del 
l'Urbe, 
Il sen, Calza Bini, presidente del- 
la R. Accademia di Sen Luca, ha 


della Mostra e quindi ha guidato 
le autorità nella visita, Successiva- 
mento l’Ecc, Rinaldi ha dichiara 
ta aperta la Mostra nel nome au- 
gusto della Maestà del Re Impe- 
ratore 


COMUNI!CAT 
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duciamo uno degli esempi più va- 


lidi: «Europa in groppa al toro». 
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LE ULTIME DELLA NOTTE 


GLI ASSASSINI VOLANTI 


Virile contegno fedesco 


di fronte alla 


ferocia nemica 


Le perdite degli equipaggi specializzati sono molto più 
gravi per il nemico della distruzione degli apparecchi 


Berlino, 23 

La situazione sul fronte orien- 
fale rimane immutata e il Bollet- 
tino germanico la riassume nel 
consueto «nulla di nuovo all'Est». 
Il più recente comunicato sovieti- 
co dal suo canto non si riferisce 
se non ad azioni di modestissima. 
importanza puramente locali e al- 
l’attività svolta dall'Arma aerea: 
insomma ordinaria. amministra. 
zione. 


Oberhausen e MihIheim 


H solo elemento della cronaca 
della guerra viene fornito, come 
del resto si verificò anche nei gior- 
ni scorsi, dalla bestiale offensiva 
aerea che gli Anglo-americani van- 
no compiendo con una ferocia rive. 
latrice dei più bassi istinti omicidi 
sullel città é le popolazioni civili 
della Germania, dell’Italia e dei 
Paesi occupati dal Reich ad occi- 
dente, Gli ultimi obibettivi scelti 
dagli «assassini volanti» in Germa. 
nia sono state due antiche città 
della Ruhr; Oberhausen e Miihl 
heim, l'una e l'altra scarsamente 
importanti da un punto di vista 
strettamente militare, non essendo 
di certo dotate di una vasta at- 
trezzatura industriale al servizio 
della guerra, L'attacco diretto con- 
tro di esse da difortissime forma. 
zioni di bombardieri nemici scorta- 
ti da un discreto numero di caccia 
ha assunto una intensità straordi. 


‘ naria. Lo si desume in primo luo- 


go dall’odierno Comunicato germa- 


| nico e da alcune informazioni com- 


plementari diffuse a Berlino a uso 
della stampa straniera, Molte ton. 
nellate di bombe incendiarie e di- 
rompenti venivano sganciate du. 
rante l'incursione e devastarono in- 


‘teri quartieri seppellendo sotto le 


macerie di innumerevoli case un 
numero considerevole di vittime. 

Quanti morti sia costata precisa- 
mente questa notte la vergognosa 
impresa degli aviatori di (Chur- 
chill e di Roosevelt non lo sì può 
ancora dire poichè tuttora sono in 
corso glil accertamenti da parte 
delle autorità tedesche, ma si trat. 
ta senza dubbio di una cifra abba- 
stanza elevata, 


Altre rovine e altri cadaveri gli 
esplosivi anglo.americani ‘hanno 
prodotto contemporaneamente an- 
che in Francia e in Olanda e prin- 
cipalmente a Rotterdam già colpi- 
ta a varie riprese in precedenti in. 
cursioni, 


Virile contegno tedesco 


Nel fare il bilancio degli attacchi 
aerei non si cerca neppure lonta- 
namente di nascondere o diminui. 
re la gravità dei danni sofferti dal- 
le popolazioni delle regionin occi- 
dentali. Dinanzi al triste panora- 
ma delle distruzioni avvenute a 
Obebrhause e a MiihIhaim e alla 
non meno dolorosa visione delle 
barelle sulle quali giacciono i cor. 
pi sfracellati di diecine e diecine 
di vecchi, di donne e di bambini, il 
contegno tedesco è freddo e virile 
anche se in ogni cuore fermenta 
il disgusto e l’odio per i selvaggi 
responsabili di tanta infamia, 


Inoltre a mitigare il dolore e la 


‘collera si affaccia la constatazio- 


ne che il nemico non è uscito in. 
denne nelle ultime 24 ore da que- 
sto dramma che da mesi viene esi. 
gendo un notevole contributo di 
vittime. Ben 92 apparecchi anglo- 
americani infatti sono andati di- 
strutti per opera delle artiglierie 
contraeree e soprattutto della cac- 
cia notturna germanica, la cui po. 
tenza ed efficienza registrano un 
continuo crescendo, 


Sui 92 aerei, almeno 75 apparten. 
gono o alla classe dei quadrimoto- 
ri e per giunta, a quanto si ap- 
prende, tra. i più moderni prodotti 
dell'industria degli Stati Uniti, con 
armi di bordo. Ora tutti sanno che 
un quadrimotore esige un equipag- 
gio variante dai 10 ai 15 uomini e 
tutti sono in grado di calcolare ciò 
che significa la peprdita di 75 equi- 
paggi specializzati in una sola not. 
fe, molto di più cioè che la perdita 
degli apparecchi i qualli possono es. 
sere più 0 meno facilmente sosti 
tuiti, mentre sostituire gli uomini 
è tutt'altro che agevole, data la 
lunga preparazione e il complicato 
allenamento a cui bisogna. sotto- 
mettersi prima di poterli impie- 
gare. 


Un prezzo elevatissimo 


Se al numero dei bombardieri 
abbattuti nella notte sul 23 si ag- 
giunge quello degli aerei distrutti 
il giorno precedente si ottiene un 
totale di 136 in 43 ore, E' molto, 
‘anzi moltissimo, e per quanto for. 
midabile possa essere la potenza 
aerea degli Stati Uniti e dell’In. 
ghiltlerra, riesce difficile a credere 
che gii Anglo-americani siano in 
grado di continuare all'infinito una 
offensiva che costa un prezzo tal 
mente elevato, Nè, d'altro canto, 
appare pensabile che in avvenire 
la difesa germanica diminuisca; al 
‘contrario essa mostra per chiari 
sintomi la tendenza & diventare 
sempre più nutrita ed efficace, fi 

Taulero Zulberti | 


Fuga di Nogues a Lisbon 
Un attentato a bordo dell'aereo 


Tangeri, 28 
| Scacciato dal Ni ica dopo 
essere stato defenestrato dalla ca- 
zica di Residente in Marocco, il 
generale Nogues fia dovuto fuggi- 
re in aereo eguitato da oscu- 
re minaccie da parte dei degaul- 
listi d’Algeria. Egli è stato fatto 
segno anche ad un attentato, Un 


ordigno esplosivo è stato rinvenu- 
to a bordo dell'aereo con cui ha 
potuto fuggire dall’Algeria, Giun- 
to a Lisbona, Nogues non ha vo- 
luto fare alcuna dichiarazione ai 
giornalisti, Persone del suo segui 
10 hanno affermato però che pri- 
ma della partenza da Rabat ave- 
va ricevuto lettere minatorie. 

Radio Algeri informa che due 
alti funzionari francesi sono stati 
fucilati sotto l'accusa di collabo 
‘razione con la Madrepatria, Non 
‘sono stati nivelati i nomi dei due 
giustiziati. 

H diverbio Giraud-De @aulle per 
il comando supremo militare ha 
avuto lo stesso epilogo del diver- 
‘bio politico. L'accordo è stato rag- 
giunto ieri sera ma secondo la 
grottesca formula della coesisten- 
ze. di due Comandi supremi, di due 
Stati Maggiori generali e due E- 
serciti distinti, l'uno guidato da 
Giraud e laltro da De Gaulle, 


AI convegno di Vienna 


L'Italia e il Mediferraneo 
in un applaudito discorso di Gray 


Vienna, 23 
Il secondo convegno internazio- 
male giornalistico ha ripreso sta- 
mane i suoi lavori iniziando con 


una relazione del Vicepresidente 
della Camera dei ‘Fasci e delle 
Corporazioni, Ecc. Ezio Maria 


Gray, sul fondamentale problema 
del Mediterraneo nella storia d'I- 
talia e della presente guerra. 

«Poche Nazioni come l’Italia, ha 
detta l'oratore, hanno avuto il pri- 
Vilegio, duro ma chiaro, di concen- 
trare tutte le loro vicende secola» 
ri intorno ad un tema unico di 
vita, di combattimento e di po- 
tenza, @ cioè il Mediterraneo, Da 
Roma alle Repubbliche marinare, 
dai ‘Savoia, che proclamavano: 
«Non essere mai lontano un Pae- 
se al quale si possa arrivare pér 
mere», al Partito Fascista, il Me- 
diterraneo, ossia il dominio del 
Mediterraneo, è stata la pregiudi- 
ziale della. sua esistenza, della ir 
dipendenza e della grandezza ita- 
liana». Dopo aver trattato in sin- 
tesi la conquista e le vicende del 
Mediterraneo in funzione italiana 
dall'Impero di Roma alle Crociate 
e dall’apertura di Suez alla spedi- 
zione di Massaua ed al nostro in- 
sediamento in Libia, l'oratore è 
passato ad illustrare la cosiddetta 
sconfitta della pace, quando l’Ita- 
lia uscì da Versaglia piuttosto in- 
debolita che rafforzata, col ribadi- 
mento della sua prigionia medi- 
terranea ed il rafforzamento medi- 
terraneo  dell’Inghilterra e della 
Francia, 

«Attuata la Rivoluzione fascista, 
il Duce del quale i recenti «Discor- 
si adriatici» dimostrano l’antiveg- 
genza, risalente a prima della 
guerra, sulla funzione mediterra- 
nea dell’Italia, riconduceva vigoro- 
simente la politica italiana sulla 
strada del più grande realismo, 
schierandosi contro la situazione 
di schiavitù imposta dagli Anglo- 
francesi all'Italia nel suo mare», 
E qui l’oratore cita riconoscimen- 
ti di competenti stranieri su que- 
sto stato di schiavitù e precisa- 
mente di Lord Balfour e dell'am- 
‘miraglio francese La Bruyere. 


«Frustrata nella sua politica 
collaborativa con le democrazie, 
Italia, ha continuato l'oratore, 
ha dovuto affrontare da sola e per 
le vie della forza il problema del- 
la sua vita di grande proletaria. Sì 
giunse così alla conquista della 
Etiopia ed alla presente guerra, 
voluta e preparata dalle grandi de- 
mocrazie». 


«Il bilancio mediterraneo degli 
ultimi tre anni riempie l'Italia di 
fierezza. Nella prima fase essa hu 
neutralizzato l’intera fiotta ingle- 
se nel Mediterraneo e la flotta 
francese, allora in piena potenza 
combattiva. Nella seconda fase, 
conquistato faticosamente il domi- 
nio del Mediterraneo centrale, \'I- 
talia ha imposto all'orgoglio e al 
la potenza dell'Inghilterra l’umi- 
liante e logorante periplo dell’A- 
frica per raggiungere il Mediter- 
raneo orientale, l'Egitto e l'India». 

«Nella terza fase, forze nord- 
americane hanno aggravato a di 
smisura il compito dell’Italia so- 
prattutto navale, ma non l'hanno 
indotta a rintanare nei porti le 
forze navali praticamente utiliz 
zefoili. Gli sforzi dell’Italia fasci- 
sta per la sua Marina da guerra 
(e per quella mercantile non meno 
eroica) sono un titolo di gloria 
che i sopraggiunti della civiltà po- 
tranno sempre ed utilmente invi 

liarle, ni 

«Che se poi questi tre anni di 
impari lotta siano costati all’Ita- 
lia la perdita di tutti i suoi posse- 
dimenti di oltremare, è cosa che 
addolora gli Italiani, ma non % 
turba, tanto essi sentono che il 
possesso nemico di quelle loro ter- 
Te è provvisorio e che nella loro 
terra d'Africa, ivi compresa la 
Tunisia fatalmente ricondotta agli 
Italiani dal cui lavoro fu creata, 
vi ritorneranno». 

«Credere nel ritorno dell’Italia 
in Africa non è un atto di volontà, 
è qualche cosa di più: è uno sta- 
to di naturalezza, legato alla fa- 
tolità storica della gravitazione 
italiana, è anche la conoscenza or- 
mai perfetta, delle ragioni che 
hanno dominato la campagna a- 
fricana». 

L’oratore accennando poi al pe- 
ricolo della guerra che si avvicina 
con minacciosa rapidità al suolo 
\stesso dell'Italia e già ne investe 
‘è ne saggia i primi baluardi me- 
ridionali, che sono i baluardi me- 
ridionali dell'intera Europa, ha 
concluso affermando che nella 
stessa bimillenaria storia, YVItalia 
ha affrontato da quattro frontiere 
‘ber altre minaccie implacabili, ha 
sfiorato altre volte il margine del- 
l'abisso ma non ha mai disperato, 
nè piegato, nè implorato. 

«Roma, l’Italia è oggi in piedi, 
stretta intorno al Re e al Duce, 
‘agli stendardi militari ed ai can- 
tleri del lavoro; ha fatto suo il 
motto del divino Leonardo: «Pri- 
ma morte che stanchezza», non 
‘piegherà, e perciò vincerà». 


Messaggio di Bose 


al popolo italiano 
Tokio, 28 

@iandra Bose ha pronunciato al- 
la radio di Tokio un discorso di- 
retto alla Nazione italiana. Dopo 
aver rivolto un cordiale saluta a 
tutti gli Italiani egli ha dett 

<Desidero esprimere è miei più 
sinceri ringraziamenti al Governo 
italiano per la cordiale ospitalità 
ricevuta durante la mia visita al 
Vostro bel Paese, I giorni che vi 
ho trascorsi costituiscono per me 
uno dei più graditi -ricordì. Tutti 
i patriotti e rivoluzionari indiani 
hammno fin dedi loro primi giorni udi 
to parlare delle gesta della nuova 
Italia di Mazzini, di Garibaldi, di 
Cavour e del grande movimento del 
Risorgimento italiano. Le condizio 
ni in cui Si trovava il Vostro Pae- 
se prima e dopo il 1870 ha costitui. 
to una preziosa lezione per gli vo- 
mini che combattono per la liber- 
tà indiana mentre dall'altra parte 
essa permise ai Vostri concittadini 
di comprendere così bene lo scopo 
ed i fini di un altro movimento di 
indipendenza, cioè sl nostro. 


La comprensione del Duce 


Ho l’onore di conoscers da molti 
anni it Vostro grande Capo, ed. ho 
sempre trovato in lui non solo una 
chiara comprensione, ma anche 
una profonda simpatia per il no- 
stro movimiento di libertà. Tale 
simpatia ebbe origine prima che 
scoppiasse l’attuale guerra e quan- 
do net mondo intero le Nazioni 
erano ‘in pace. Solo un vero com- 
battente e rivoluzionario può pro- 
vare sincera comprensione per i 
combattenti ed è rivoluzionari de- 
gli altri Pazsi, 

Non riesco assolutamente a com- 
prendere come gli Inglesi e gli 
Americani, nonostante essi abbiano 
numerose volte visitato il Vostro 
Paese, dimostrino di conoscere co- 
sì male le aspirazioni del popolo 
italiano, il suo carattere, it suo 
temperamento. E? soltanto per que- 
sto motivo che gli Anglo-america. 


le a RIE Sri iii iii 


ni credonoora di poter riuscire con, 
lo politica della propaganda e deli 
bombardamenti ad infrangere il 
morale del popolo italiano è farlo 
rivoltare contro il suo Capo, 
Conosco abbastanza Vitalia e i 
popolo italiano per comprendene ai 
quale delusione andranno incontro 
è nostri nemici, Nella sua storia, #' 
popolo ‘italiano, ha attravensato e 
superato crisi ben più serie di quel- 
la attwale; anche questa volta la 
crisi verrà superata, Qualsiasi, co- 
sa avvenga, è popolo italiano ri- 
marnrà in piedi dietro dl suo gran- 
de Capo, stringendo î denti, a' com- 
Mimuerà @ ‘combattere fino al rag- 
giungimento della vittoria, 


MH clamore di Wavell 


Chiandra Bose parla quindi dei: 
metodi propaganidistidi anglo-ame- 
ricani e dei facili ottimismi osten- 
tati da tale pr nda, Ricorda 
a‘tal proposito il clamore fatto al- 
lorchè Wavell inîziò Ja campagna 
contro la Birmanîa, Pareva che 
tutto dovesse andare nel migliore 
idei modî per gli Inglesi, ma ben 
presto Wavell dovette ritornare 
verso l'India. Dopo l'occupazione 
idell'Africa, pareva, seconido la pro. 
paganda, che l'apertura del secon- 
‘do frontè in Europa fosse cosa di 
giorni; i fatti stanno dimostrando 
che l'impresa è tutt'altro che faci- 
le. Anche i? concetto più volte 
espresso che il tempo lavora a fa- 
vore degli Anglo-americani è già 
tramontato. Churchill stesso, du- 
rante il suo ultimo viaggio a Wa. 
shington, è stato costretto ad ab- 
ibandonare questo suo punto di vi- 
sta. Questo equivale alla confessio- 
ne che gli Anglo-americani non po- 
tranno resistere se la guerra do. 
vesse prolungarsi, 

«Dopo uno studio serio dell'’attua- 
le situazione — ha concluso Bose 
— arrivo alla conclusione che, per 
quanto la guerra duri a lungo, non 
vi può essere che un solo risultato: 
la vittoria assoluta delle Potenze 
del Tripartito e dei Toro alleati. Il 
nostro compito, quindi, è di resi 
stere e di continuare a' combat- 
tere». 


La strage dei negri a Detroit 


I morti superano la trentina - Un compro 
messo pone fine allo sciopero: gli operai 
debbono accontentarsi di 25 centesimi 


Buenos Aires, 23 

Le notizie che giungono da De- 
troit indicano che le truppe mo- 
torizzute americane sono, riuscite 
a ristabilire l'ordine ma il numero 
dei morti e dei feriti è maggiore 
di quello già amnunciato. Si parla 
infatti di oltre 30 morti e più di 
800 feriti. Il lavoro è stato in gran 
parte ripreso ma i negri sono così 
terrorizzati che non osano @cco- 
starsi alle fabbriche. Ford ha di- 
chiarato che nemmeno una delle 
molte migliaia di uomini di colo- 
re che egli impiega e che costitui- 
scono fl 25 per cento della massa 
operuia della sua industria si è 
presentata al lavoro, 


I negri bene armati 

Sulle origini dei disordini con 
tinua @ permanere  l’incerteeza,. 
Una delle versioni è Che essi sia- 
no stati provocati dall’uccisione di 
rina giovane negra sulle rive del 
fiume dove ottomila negri e dieci» 
mila bianchi cercavano un sollie- 
vo al caldo afoso. Una rissa sa- 
rebbe scoppiata così violenta che 
fu impossibile alla polizia, alla 
guardia namonale e ala milizia 
di difesa civile di soffocarla, I ne- 
gri erano tutti bene armati con 
pistole e fucili e nispondevano con 
le armi alle intimazioni della po- 
lizia la quale attaccò allora con 
gas lacrimogeni aprendo il fuo- 
co contro i negri e costringendo 
ad arrendersi dopo varie ore di 
combattimento, I negri hamno ora 
chiesto Varresto di tutti gli affi- 
lati a Ku Kluo Elan e di altri +- 
Stigatori, 


Le truppe hamno occupato mili- 
tarmente tutta la città e i sobbor- 
ghi. Mitraglutrici sono appostate 
a tutti gli incroci delle strade e 
nei punti più importanti sono piaz- 
edte intere batterie di cannoni. 
Tutta la zona occupata ha una po- 
polazione di poco più di due milio 
m di abitanti e per ora la calma 
è ritornata. Tra la popolazione ne- 
gra regna vivo fekmento perchè la 
polizia ha evitato di far uso delle 
armi contro 4 bianchi. Infatti su 
30 ‘morti vi sono 25 negri e solo 5 
banchi e 85 per cento dei 1300 
Grrestati sono pure megri. È 


Si dichiara anche che la rivolta 
dei negri è frutto di un'azione con- 
dotta da una wpotetica Quinta co- 
lonna mentre il borgomastro della 
città ha detto alla stampa che gli 
incidenti sono stati causati dalla 
forte immigrazione di operai di 
colore. Il cupo della sezione locale 
del lavoro ha affermato che gli in 
cidenti sono dovuti ad un’esplo- 
sione di odio di razza, 


Il voltafaccia di Lewis 


I patteggiamenti. politici, le cor- 
ruzioni, il giuoco degli interessi 
delle camarille che sotto la. ban- 
diera dei vari partiti speculano sul. 
la vita del Paese, hanno avuto, 
ancora una volta, il sopravvento 
negli Stati Uniti. Il formidabile 
movimento che aveva indotto oltre 
meezo milione di minatori ad ab- 
bandonare il lavoro, è cessato im- 
provvisamente, I patetici appelli e 
le minacce di ‘Roosevelt, le tratta- 
tive fra le commissioni operaie e 
gli organi dello Stato, non erano 
bastati ad indurre le masse lavo- 
ratrici @ rinunciare alla realizza 
zione delle loro aspirazioni, 

John Lewis, nella sua qualità di 
capo dell'Unione dei minatori, ave. 
va definiti dirìtti incontrastabili e 
sacrosanti: quelli dei minatori, di- 
chiarando che essi avrebbero pro- 
seguita la lotta fino alle estreme 
conseguenze. 

Una notizia giunta stamane da 
Washington annuncia ora che lo 
sciopero è cessato, che questo stes- 
so John ‘Lewis, senza una parola 
dì spiegazione, ha dato puramen- 
te e semplicemente Pordine di tor. 
nure al.lavoro fino al 31 ottobre, In 


che maniera e fino a che punto 
sia stato eseguito tale' ordine non 
è ancora noto. Sì apprende, ad ogni 
modo che la improvvisa, fulminea 
decisione del Lewis — in contrasto 
con Patteggiamento di recisa. in- 
transigenza tenuta fino a poche 
ore prima — ha sorpreso vivamente 
le masse lavoratrici le quali han. 
no metta la sensazione di essere 
state giuocate e tradite dal loro 
condottiero, 


Evidentemente Valta Banca e è 
plutocrati ‘che, non soltanto han. 
no in pugno il complesso delle in- 
dustrie, ma esercitano per vie in. 
dirette la loro influenza sulle onga- 
nizzazioni sindacali, vedendo com- 
promessi è loro interessi, hanno tro- 
vato il venso di giungere al cuore 
di John Lewis e di essere più elo- 
quentò e persuasivi dei soldati man. 
dati da Roosevelt a Detroit @ mi- 
tragliare gli scioperanti. 

I minatorì che avevano chiesto 
un aumento di salario di 2 dollari 
hanno dovuto accontentarsi di 25 
centesimi e il Governo ha assunto 
la direzione per lo sfruttamento 
dellel miniere. L'accordo è valido 
fino al '31 ottobre, sicchè la produ: 
zione carbonifera è assicurata per 
altri quattro mesi. Il ministro 
Ickes ha dichiarato che V’accordo 
avrà fine a quella data se il Go- 
verno manterrà la nazionalizzazio- 
nen delle miniere; in caso che il 
Governo ritenesse opportuno ri 
mettere le miniere ai singoli pro- 
prietari prima di quella data, Ù n 
cordo firmato scade automatica» 
mente. L'ordine di riprendere il la. 
voro è stato mandato solo oggi al 
lel rispettive sezioni deì minatori. 
Però non riprenderà in pieno che 
la prossima settimana. 


Re Giorgio inconirerebbe. neonu 


Budapest, 23 

La stampa del pomeriggio reca 
la notizia che si dice raccolta nei 
circoli diplomatici di Ankara, se 
condo la quale Re Giorgio d'In- 
ghilterra si incontrerebbe in una 
città della Siria con il Presidente 
della Turchia Ineonu, Secondo det- 
te informazioni, la chiusura della 
frontiera turco-siriana e le retate 
compiute dagli Inglesi nella zona 
di confine: non avrebbero avuto lo 
scopo dichiarato di reprimere lo 
spionaggio, bensì quello di prepa- 
rare l'incontro di cui sopra. 


I sogni di un dormiente 
si possono fotografare 


Madrid, 28 

Un nuovo procedimento permette di 
fissare, mediante un obiettivo di pre- 
sa al rallentatore, i sogni di un dor- 
miente. Ciò permette di fare delle in- 
dagini importanti di carattere psico- 
logico, poichè per la prima volta si 
avranno a disposiziohe vere e proprie 
fotografie di manifestazioni spirituali, 
Si dice che l'occhio sia lo specchio del- 
l’anima e, a quanto sembra, il vecchio 
detto popolare trova in tal modo piena 
conferma, poichè detta asserzione ha 
un fondamento di carattere scientifico. 
Infatti sulla retina si riflettono non 
solo le impressioni del mondo ester- 
no, ma anche immagini ottiche create 
dal cervello, le quali, peraltro, sono 
così deboli da venire ricoperte di un 
velo da quelle esterne. Osservazioni 
fatte sulle lepri, le quali come è noto 
dormono ad occhi aperti, hanno per- 
messo di constatare per la prima volte 
l'esistenza di tal immagini, e hanno 
condotto a formulare l'ipotesi che nel- 
l'essere umano avente une vita api. 
rituale molto più sviluppata e inten- 
sa, dette immagini dovessero essere 
ben più nette. 


Un medico spagnolo, il dott. Cal- 
deron, ha: ora costruito un apparecchio 
da presa il quale può, attrawerso le 
«palpebre chiuse, mediante raggi in- 
frarossi fotografare le immagini for- 
mantesi sulla retina durante i sogni, 
Per la prima volta si' è potuto così 
misurare la velocità dei sogni dell'uo- 
mo normale. Essa comporta 50 metri 
di pellicola al secondo, ossia è cen- 
tuplicata in confronto della realtà, 


Distribuzione doi prodotti tipo 
he norme in vigore da 0g 


Roma, 23 

Com Decreto ministeriale pub- 
Dlicato oggi dalla Gazzetta Ufficia- 
le, a partire da domani le norme 
del Decreto nrinisteriale 12 aprile 
1943-XXI sulla disciplina della di- 
Stribuzione dei prodotti tipo avran- 
no applicazione per le seguenti 
categorie di prodotti tipo: 1) pro- 
dottì della tessitura tipo seta (ca- 
itegonia: Ax 2) velluto (categoria. 
BI; 3) prodotti tessitura tipo la- 
iniera (categoria ©); 4) prodotti 
tessitura tipo cotoniera (categoria 
DI; 5) moaglieria intima (catego- 
pia Eb 8) calze non di seta (ca- 
tegoria F); 7) tessuti per arreda- 
mento ‘(categoria @y 8 maglieria 
«sterna (categoria Dì; 9) tessuti 
per ombrelli (categoria B); 10) cal- 
ize di seta: (categoria Q); 11) tes- 


isuti di seta di maglia (categoria |; 


‘R)!; 12) tessuti di seta reale e se- 
te. fioretto (categoria S); 13) tessu- 
ti per interni di abiti (categoria 
U); 14) tessuti per calzature; 15) 
tessuti fatti con crine animale o 
artificiale; 16) tessuti. per busti 
sanitari rigidi; 17) tessuti artisti- 
ci; 18) filati di aguglieria. 

A partire dalla stessa data si 
ìntendono recisi tutti gli impegni 
di consegna di prodotti tipo tessi- 
li compresi nelle categorie 

E’ fatto divieto alle aziende fab- 
bricanti di cedere a qualsiasi tito- 
lo prodotti tessili non rifiniti se 
non ad aziende munite di impian- 
to di rifinitura, I prodotti tessi- 
li non rifiniti che si trovino in 
‘possesso dei commercianti grios- 
sisti dovranno da questi ultimi es- 
sere inclusi nella denuncia 

Le ditte produttrici degli artico- 
li qui appresso specificati, le qua- 
li vendono i toro prodotti attraver- 
so i commercianti e non già al 
diretto consumatore, dovranno ri- 


\è lecito concedersi licenze liriche. 
*Gomunque la Toti ha compiuto un 
‘gesto coraggioso e il pubblico — 
che le wuol'bene — le ha dato ra- 
gione. Anche noi vogliamo bene a 
Toti Dal Monte, ma le diamo ra- 
gione un ipo’ meno, In certi mo. 
menti la voce ha traldito lo sforzo 
di scorazzare in un campo non 
proprio e nella scena finale dell’o- 
ipera il nostro orecchio ha cercato 
invano l’angosciata pastosità de- 
gli accenti di una moritura. La Vio- 
letta di Toti Dal Monte non ha po- 
tuto totalmente svincolarsi dalla 
rossiniana Rosina, 


Forte della sua soda esperienza 
artistica la Dal Monte ha comun- 
que creato un personaggio interes- 
sante dal punto di vista spettaco- 
lare ed è stata applauditissima du- 
rante tutta la serata. H tenore Ago- 
stino Casavecchi, dopo un incerto 
inizio, si è bellamente ripreso ed ha 
fatto ammirare le proprie ottime 
qualità vocali ed un non comune 
spirito interpretativo. Il baritono 
Domenico Malatesta ha sostenuto 
con lodevole impegno il personag- 
di Germont. Nei personaggi di 
ico si sono distinti Lena Mene- 
ghel, Miro Lozzi, il bravo Mario 
Tommasini, Carlo Ulivi, Adolfo 
Natta e Colomba Tarenzi. Un bello 
applauso è toccato anche alla vez- 
zesa prima ballerina Sandra. Ol- 
giati. 

Il maestro Pino Trost ha guidato 
l'orchestra con impegno ed autori. 
tà, dando chiaro risalto alle tante 
bellezze che costellano lo spartito 
verdiano, Alla fine di ogni atto il 
maestro Trost è stato evocato alla 
ribalta accanto alla Toti Dal Mon- 
te ed agli altri principali inter- 
preti. Le 


Rino Alessi - direttore 
Mario Nordio - caporedattore - resp, 
Società Waitrice del’ «Ficcalo» 


AVVISI COLLETTIVI 
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Offerte di personale di servizio 
Privati: cent. 40 ta parola. Min. Li 4. 
Interm.: cent. 80 ta var. Min. L. 8. A 
CUOCA capacissima offresi dalle 9 alle 


fornirsi dei prodotti tipo sopra e- 
lencati occorrenti per le loro lavo- 
razioni esclusivamente per il tra- 
mite della Confederazione fascista 
degli industriali, Ufficio confezio- 
ri: articoli di vestiario; articoli 
di biancheria; cravatte non di ma- 
glia; cappelli e berretti; calzatu- 
re; articoli di biancheria da casa; 
tessuti. ricamati a macchina; pel- 
liecerie confezionate (per i fode- 
rami); corpetti, busti, pancere, cin- 
ti, sottoascelle e simili articoli per 
Uso sanitario e ortopedico; om- 
brelli, ; 


I Buoni del Tesero 1950 
L'estrazione dei premi minori 


; Roma, 23 
Presso la Direzione generale del 
Debito pubblico sono state esegui- 
%@ le estrazioni per l'assegnazione 
dei premi di lire 100 mila, 50 mila 
® 10 mila relativi alla scadenza 1% 
agosto 1943-KXI per le Serie c.i 
Buoni del Tesoro novennali di sca. 
denza. 15 febbraio 1950-XXVIII ap. 
presso indicate: 

SERIE 17: I due premi di lire 
100 mila sono stati assegnati ri- 
spettivamente ai Buoni 383.520 e 
926.710, 

I 4 premi di lire 50 mila ai Buoni 
82.262 192.318 192.466, 1.945.588. 

I cinquanta premi da lire 10,000 
sono stati assegnati rispettivamen- 
te ai Buoni 


65.283 120.773 235.443 256,079 
272,816 322.547 368.270 441,870 
466.784 489,870 406.402 527.386 
568,808 653.292 671.348 674.796 
709.338 712.350 769.099 813.887 
827,342 828.266. 865.774 887.003 
891,383 902.839 930.350 995.395 
1.002.598 1.093.865 1.120.837 1.133.660 
1.224.724 1,245,095 1.285.393 1.286.942 
1.367.838 1.431.562 1.448.696 1.588.575 
1.590.543 1,639,195 1.727.280 1.785.757 
1.842.906 1.858.187 1.899.524 1,924.513 


1.975.671 1.981.372. 

SERIE 18: I due premi di lire 100 
mila sono stati assegnati rispetti- 
vamente ai Buoni 769.788 e 1.665.781. 

I quattro premi di lire 50.000 so. 
no stati assegnati rispettivamen- 
te ai Buoni 567,336 987.693 1.349.206 
e 1.724.374, 

T 50 premi di lire 10 mila sono 
stati assegnati rispettivamente ai 
Buoni: 


25.196 39.147 76.755 165.960 
203.024 226.742 229.208 298,698 
333.968 374.208 382.933 387.202 
472,912 500.752 577.282 600,328 
612,159 710.679 723.760 761.925 
784.441 816,069 855.892 866.770 
862,357 921.904 933.054 983,541 


1.117.881 1.127.493 1.153.877 1.191.275 
1,274,360 1.325.359 1.387.296 1.581.487 
1.637.624 1.669.082 1,731.016 1.825.660 
1.841.777 1.862.725 1.874.142 1.879.320" 
1.955.020 1.956.470 1.971.174 1.971.250 
1.977.095 e 1.986.744, 


Dieci premi di un milione 


che attendono i proprietari 


Roma, 23 

L'Agenzia Economica Finanzia 
ria comunica che numerosi premi 
attribuiti ai Buoni del Tesoro no- 
vennali 5 per cento 1949 non sono 
ancora stati ritirati. Tra gli altri 
sono in attesa del proprietario i 
seguenti premi da un milione di 
‘ire: Buono serie A n, 1786500 e- 
stratto nell'ottobre ‘ 1942; Buono 


‘| serie B n. 1297387 estratto nell’ot- 


tobre 1942; Buono serie E n, 306322 
estratto nell'ottobre 1941; Buono se- 
rie E n, 1392211 estratto nell’otto- 
pre 1942; Buono serie F n, 319274 
estratto nell'ottobre 1941; Buono 
serie N n, 223004 estratto nell’ot- 
tobre 1941; Buono serie N n, 338936 
estratto nell'ottobre 1942; Buono 
serie O n, 611742 estratto nell’otto- 
‘ore 1940; Buono serie O n, 1043120 
estratto nell'ottobre 1942 e Buono 
serie P n. 89254 estratto nell'otto- 


bre 1942. Si 
TEATRALI 


ULTIM. 
“Traviata, con Toti Dal Monte 


al Politeama Rossetti 


Il nome di Toti Dal Monte ha 
funzionato come una prodigiosa ca- 
lamita ed ha attirato ieri sera al 
Rossetti una folla strabocchevole 
di spettatori. Più che un successo 


do, I volti rigat: dal sudore non 
tradivano però la stanchezza e c'è 


da scommettere che molti avrebbe- 
ro fatto bissare tutte le «arie» 
maggiormenis popolari di questa 
«Traviata» presentata in una edi- 
zione di singolare risalto artistico. 
| Difficile era il compito assunto 
dalla Toti Dal Monte di cimentarsi 
in uno spartito tutt'altro che adat. 
to ai propri mezzi vocali; compito 
teso maggiormente arduo dal fat- 
to che ella deve difendere una lu- 
minosa carriera artistica e non le 


saloroso è stato un successò torri-|l 


16. Offerte Cassetta 15478 A, Unione Pub- 


blicità. CIBATBA 
CUOCA offresi per piccola distinta fa- 
miglia. Via Roma 281. 50176 A 


PRESTASERVIZI tutto il giorno offresi. 
Valdirivo 9-ILL, porta 10. 50175 A 


Richieste personale di servizio 


cent. 80 ta parola. Minimo L. 8— B 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, cerca 
signore, signorine, cameriere, domesti- 
che, prestaservizi. 6258 B 


CAMERIERA, ragazze Trieste, Roma, per 
sposi, prestaservizi, cercansi. Torrebian- 
ca 41, Rosa Telefonare 74-19. 50202 B 
DOMESTICA stabile, anche principiante, 
wolonterosa, cercasi, XX Settembre 16, 
secondo, sinistra, 501590 EB 
DOMESTICA ‘per coniugì soli cercasi. 
Sartori, vicolo Gattorno 7. 50122 B 
DONNA, stabile, referenze, per piccola 
famiglia cercasi 1.0 luglio. Cavana 14-II. 
PRESTASERVIZI cercano due si, Ora- 
rio 14-16, ottimo trattamento. Telefona- 
te 27570. 50069 B 
PRESTASERVIZI, vitto, ore da combinar- 
si, cercasi. Rossetti 83-I. 50188 B 
FRESTASERVIZI seria, onesta, dalle ore 
8 alle 16, cercasi. Presentarsi via Brun- 


ner 2, porta 2. 876 B 
PRESTASERVIZI mattina ore  8-12.30, 
buoni ‘attestati cercasi urgentemente, 
buona retribuzione. Economo 1, famiglia 
Ecalici. 50229 B 


PRESASERVIZI ore combinarsi cercasi. 
Via Calvola 17, 67603 B 
PRESTASERVIZI ore combinarsi, presen- 
tarsi dalle 14-17. Bonomo 7. Villa. 50169 B 
STATALE cerca donna 25-enne, tutto. fa- 
re, occupazione stabile, trattamento Hess; 
le. Indirizzo Piccolo. 50200 _B 


Domande d’impiezo 
Privati: cent. 40 la parota. Min. L. 
Interm.:.cent. 80.ta var. Min. L. 8— 0 


CAPO cantiere, pratico costruzioni, of- 
fresi, anche ‘fuori Trieste. Cassetta 15266 
CAPO operaio, pratico lavori stradali, e- 
dili, offresi presso importante impresa. 
anche fuori Trieste. Cassetta 15266 C ? 
CHIMICO 30,enne occuperebbesi press 
importante azienda, disposto trasferirsi, 
Cassetta 15485 C, Unione Pubbl. 15485 -C 


DATTILOGRAFA veloce, pratica ufficio 
pfiresi prontamente. Cassetta 15495. C, 
Unione Pubblicità. 15495 C 


EX gestore ristorante direttore alberzo 
offresi capo Mensa aziendale, attestati, 
referenze, Cassetta 15481 C, Unione Pub- 
blicità. 

ISTITUTRICE tedesco per bambini po- 
meriggio. Telefonare. 71-54. 50186 C 
PENSIONATO 57.enne, pratico campagna. 
conoscenza lingue offresi quale fattore o 
custode villa. Sabadin, Bassanello U- 
mago. 09 C 
RAGIONIERA pratica paghe operai, libri. 
assicurazioni. offresi importante impresa. 
Cassetta 15266 C Unione Pubbl. 15266 © 
SEGRETARIA albergo, offresi, anche con 
cailzione. Cassetta 15266 C Unione Pub- 
blicità. 15266- C 
SFOLLATA 52.enne, sana, bell'aspetto, 
affettuosa, provetta rigoverno casa, oc- 
‘cuperebbesi presso persona sola, anche 
fuori. Cassetta 15490 C, Unione Pubbl. 


Artigianato (Lavoro domicino) 
cent. 80 ia parola, Minimo L. 8.— CO 
MECCANICO  perfezionatosi Germania 
rinnova qualsiasi macchina cucire, ripa- 
razioni domicilio lire 15 Via S. Miche- 
lo 22. 50171 cc 
MECCANICO, specializzato ripara rimet- 
te a nuovo qualsiasi macchina cucire. 
Natale, Battisti 12, telefonò 65-33. 

TAPPEZZIERE ripara suste, materassi, 
Tarabochia 5-II, porta 6, scala sinistra. 


rie d’impiego 

cent. 80. La parola, Mimuno L. 8— D 
BANCONIERE, internista, bella presenza, 
anche principianti cercansi. Via Giu. 
lia 46. 50172 D 
BARBIERE lavorante 250 in poi cercasi. 
Salone Venezia, telefono 41-63. 67586 D 
CORRISPONDENTE perfetta tedesco, ste- 
nodattilografa, cerca prontamente im- 
portante azienda locale. Offerte indican- 
do età, posti occupati, pretese. Cassetta 
15502 D, Unione Pubblicità. 15502 D 
DATTILOGRAFA non principiante cer- 
casi. Offerte indicando pretese. Cassetta 
15500 D, Unione Pubblicità. 15500 D 
GARZONA sarta uomo con buona paga 
cercasi, Rismondo 9, primo. 50184 D 
IMPIEGATA pratica paghe operai e 'con- 
stabilità cerca importante impresa. Oi- 
ferte Cassetta 15452 D, Unione Pubblicità. 
IMPIEGATE diplomate. ragioniere o aven: 
ti buona pratica ufficio, cerca importan- 
te Società. Domande dettagliate Cassetta 
15263 D Unione Pubblicità. 15263 D 
INGEGNERE giovane assumerebbe Ente 
parastatale. Cassetta 15498 D, Unione 
Pubblicità. 15498 D 
LAVORANTE e mezza sarta uomo cercan- 
si. Pascoli 24, sartoria. 50191 D 
LAVORANTE, mezza sarta donna cercan: 
si. Madonnina 9-II, porta mezzo. 67615 D 
LAVORANTE parrucchiera e garzona cer- 


cansi, buona paga. Salone Mario, Gat- 
teri 22. 1000 D 
LAVORANTE, mezzalavorante e garzona 
sartte uomo cercansi. Crispi 32, Bruse- 
mini. 87646 D 
MACCHINISTA pellicciaia capace stabile 
cercasi. Millo, via Dante 7. 50221 D 


MEZZE lavoranti e garzone cercansi per 
pantaloni. Pondares 4-II. 67643 D 
MODISTA lavorante. capace, ottime con- 
dizioni, mezzalavorante aiuto salone, gar- 
zona, cercansi. Giorgi, Spiridione 1. 
OPERAIE confezionare pantaloni. giac- 
che e tute da lavoro a pezzo, assume 
Genel, Piazza Sansovino 1. 67374 D 
PARRUCCHIERA cercasi subito, buon set- 
timanale. Pinato, Sonnino 28. 50187 D 
PARRUCCHIERA mezza lavorante cerca- 
si. Tosato. Via Nizza 4 67645 D 
RAGAZZA internista cercasi, buon set- 
timanale, XXX Ottobre S-III. Bucozzi. 
SARTA e prestaservizi cerca signora. 
Valdirivo 16-I. Presentarsi oggi, domani, 
dopo 14. 30204 D 
RAGAZZI per vendita dolciumi primari 
cinema  cercansi, Presentarsi -accompa- 
gnati. Indirizzo al Piccolo. 67642 D 
SIGNORINA contabile primaria forza, 
lunga pratica, buona conoscenza tedesco, 
cerca importante società. Offerte indican- 
ti età studi compiuti, posti occupati sub 
Cassetta 883 D, Unione AEORIcea: 
D 


liana. 

SIGNORINA pratica negozio ed altra pra- 
ticante cercansi. Nazzi, pellami, Imbria- 
ni n. 5. 67653 D 
STGNORINA pratica ufficio, possibilmen- 
te conoscenza tedesco, cerca proùtamente. 


primaria ditta. Offerte indicando posti 
occupati, età, scuole, pretese. Cassetta 
15469 D, Unione Pubblicità. 15469 D 


STENODATTILOGRAFA perfetta tedesco. 
italiano, cerca importante ditta. Offerte 
in tedesco Cassetta 15337 D Uulone Pub- 
‘blici! 15337 D 


Richieste di camere e pensioni 


cent. 80 la parola. Minimo L. 8&,— E 


CAMERA matrimoniale con comodo cu- 
cina cercano coniugi soli. Cassetta 15497 
E, Unione Pubblicità. 1 


/ 


i 


| scuola media, 


GAMERA comoda, bene mobiliata, indi- 
pendente, con bagno, possibilmente pa- 
raggi pescheria, piazza Unità, cerca uf- 
ficiale, stabile, distinto. Cassetta 15274 E 
Ufione Pubblicità. 15274 E 
CAMERETTA mobiliata cercasi linee San 
Giovanni, Maddalena. Offerte Cassetta 
15486 E, Unione Pubblicità. 15486 E 
MATRIMONIALE con cucina, soli inquili- 
ni, comodità moderne, soleggiata cercasi 
per le luglio, Offerte dettagliate a To- 
setti, Casella Postale 13, Bergamo. 50086 E 
STANZA matrimoniale i tipo salotto pa- 
raggi tram 11 cerca sottufficiale riciha- 
mato solo. Recapito Imbriani 10, Buf- 
fet. 50182 E 
STANZA vuota paraggi centro cerca in- 
segnante serio, distinto, anche presso 
sfollati. Offerte Cassetta 15471 E, Unione 
Pubblicità. 15471 E 
STANZA ingresso libero e possibilmente 
matrimoniale cerca ufficiale medico, Cas- 
setta 15494 E, Unione Pubblicità. 15494 E 
STANZA conforto, possibilmente pressi 
Palazzo Giustizia cerca distinto stabile. 
Cassetta, 15499 E, Unione Pubbl. 15499 E 
STANZA vuota con comodo cucina cerca- 
no coniugi soli. Cassetta 15226 E, Unione 
Pubblicità. 15226 E 
STANZE (1-2) vuote o mobiliate con cu- 
cina e possibilmente con. giardino, centro 
o periferia città vicino tram, cercansi. 
Cassetta 15504 E, Unione Pubbl. 15504 E 
STANZETTA vuota, soleggiata, paraggi 
Giardino Pubblico, possibilmente ingres- 
so scale, cerca signorina, Rivolgersi XX 
Settembre 41, bar. 44 E 
STANZETTA modeste condizioni cerca si- 
gnorina seria. Cassetta 15483. E, Unione 
Pubblicità. 15483 E 
STANZETTA con focolaio (e° accessori 
scambierebbesi con camera. cucina acces- 
sori. Cassetta 15501 E, Unione Pubblicità. 
STANZETTA vuota o mobiliata cerca per- 
sona distinta con bambina. Offerte Cas- 
setta 15462 E, Unione Pubbl. 15462 E 


Offerte di camere e pensioni 
cent. 80 la naroia. Minimo L. 8.— 


CAMERA elegantissima affittasi pronta- 
mente a giorni, soltanto pernottamento. 
Crispi 26. 67647 F 
CAMERA mobiliata, davanti, con vitto, 
affittasi. Battisti 20, porta. 24. 50226 F 
CAMERETTA ingresso libero, centro, af- 
fittasi per ufficio, Offerte Cassetta 15493 
F, Unione Pubblicità. 15493 F° 
MOBILIATA ingresso libero, escluso don- 
ne. Visitare 9-12, Torrebianca 21, p. 8. 


Istruzione: 
cent._80 la parola. Minimo L. 8— _@ 


ABBISOGNANDOVI esami riparazione cor- 
si speciali inferiori superiori. Allievi, ge- 
nitori liberissimi qualsiasi preoccupazione 
scolastica, Tutto svolgesi in scuola! In- 
formatevi, ritirate prospetti, Diaz 3, ter 
lefono 52-63. Corsì diurni, serali. 6264 G 
ABBISOGNANDOVI licenza superiore in 
un anno tutti possono farlo! Senza stu- 
di precedenti. Licenzerinferiori, avviamen- 
to, ammissione, Informatevi, ritirate pro- 
spetti: Diaz 3. 6263 G 
AMMISSIONE esami Ecuola media. Isti- 
tuto Enenkel. Via Battisti 22. Tele- 
fono 88-00. 50197 G 
ARMONICA, (Sistema pianoforte e cro- 
matico). Corsi integrali e accelerati per 
giovanetti e adulti. Facilitati per signore 
e signorine  (Noleggiansi  istrumenti). 
Corsi di pianoforte, violino, canto, fiati. 
‘Scuola «Euterpe», S. Nicolò 32, tel. 33-33. 
AUTORIZZATA scuola taglio inizierà 28 
corr. corso estivo accelerato. Carducci 34, 
porta 8. 67655 G 
DATTILOCONTABILE in tre mesi. Isti- 
tuto Enenkel. Battisti 22. 50205 G 
DATTILOGRAFIA: Unica scuola specializ- 
rata, lire 1.20 lezione. Stenografia. Gat- 
teri 12. 67511 G 
RIPARAZIONE qualsiasi ‘materia scuole 
medie, avviamento, elementari. Istituto 
Dileria, già «Dante», Zanetti 8 (laterale 
Baitisti). 87628 G 
SIGNORINA, insegnante sfollata, offresi 
istruzione tedesca fanciulli, adulti, oppu- 
re preparazione esami d'ammissione scuo- 
la media ottobre; esami di riparazioni 
inferiore. Indirizzo Pic- 


colo. 67607 G 
SPAGNOLO, tedesco, francese, croato- 
serbo, portoghese, rapidamente. Esami. 


Traduzioni. Giulia 41, quarto, SA 
i 67606 G 


mezzo. 
STENODATTILOCONTABILITA' corsì pra- 
tici accelerati diurni, serali. Istituto ‘Di- 
lena, già «Dante», Zanetti 8 (laterale 
Battisti). 67627 G 
STENOGRAFIA corsi rapidi speciali diur- 


nì, serali. Istituto Enenkel. Battisti 22. 
Telefono 88-00. 50206 G 
STENOGRAFIA Gabelsberger Noe. .Via 
Ginnastica 32-11, destri si 67475 _G 


Oggetti rinve;uti o smarrma 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8.— H 


BRACCIALE donna con scritti «Nicola 
1-4-1943», caro ricordo, smarrito sabato. 
Generosa mancia. Ind. Piccolo. 50170 H 
BRILLANTE smarrito traito corso V. E- 
manuele III e via Procureria, trattasi ca- 
To ricordo. Riportarlo indirizzo Piccolo 
con generosa mancia. 67612 H 
BUSTA fiinta pelle, carte importanti 
smarrita tratto Pestheria-piazza Evan- 
gelica. Mancia portando portineria via 
Ciamician 6. 50174 H 
CHIAVI dimenticate panchina S. Andrea. 
Pregasi restituire verso mancia. Frediani, 
Carlo Alberto 8. 67649 H 
OCCHIALI con busta smarriti domenica 
sera tratto via Cattedrale-Castello di San 
Giusto. Pregasi onesto rinvenitore por- 
tare verso mancia via Fontanone 27, pia- 
moierra, 0180 H 
OROLOGETTO oro smarrito presso piaz- 
za Unità e piazza S. Giovanni. Generosa 
mancia a persona onesta. Romagna 30, 
Giovannini. 67616 H 
PORTATESSERE con documenti diversi 
smarrito sera 21 corrente tram ll. Man- 
cia riportandolo via Piccardi 44-I. 67618H 
RUOTA d'auto con copertone n. 140x50 
smarrita tratto Poggioreale-Stazione cen- 
trale. Mancia lire 1500 riportandola. Al- 
bergo Impero. 67601 _H 


Offerte appart. hottegne maygaz. 
cent. 80 Ia parola. Muro L. &.— 1 


ALLOGGIO strada Longera, 2 stanze, 
stanzino affittasi persona solubile. In- 
formazioni Cassetta 15487 I, Unione Pub- 
blicità. 15487 I 
APPARTAMENTO angolo Roma, 7 locali, 
scambiasi piccolo oppure affittasi. Cas- 
setta 15475 I, Unione Pubbl. 15475 I 
APPARTAMENTO camera, cucina, ripo- 
stiglio, scambiasi uguale. Cassetta 15482 
I, Unione Pubblicità.. 15482 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, bagno, cuci. 
na e sipostiglio scambio con più piccolo. 
Cassetta 15480 I, Unione. Pubbl. 15480 I 
APPARTAMENTO 2. stanze, stanzetta, 
bagno, poggioli, accessori, casa. nuova, 
centro, scambiasi eventualmente più pic- 
colo o più grande paraggi Stazione. In: 
dirizzo Piccolo. 67604 I 
APPARTAMENTO tre stanze, cucina, vuo- 
to, in villa, con uso giardino, posizione 
incantevole, territorio Bassano Grappa, 
affitto annuo condividesìi a metà con co- 
niugi soli anziani, distinti o signora sola. 
Cassetta 15488 I, Unione Pubbl. 15488 I 
APPARTAMENTO cinque locali accessori, 
soleggiatissimo, quasi centro Trieste, af- 
fittasi con rilievo parziale mobilio tipo, 
Cassetta 15489 I, Unione Pubbl. 15489 I 
STANZA cucina, poggiolo, bagno, riscal- 
damento, stabile nuovo, Stazione centra- 
le, scambiasi 2 stanze, accessori, stessi 
paraggi. Cassetta 15440 I, Unione Pubbl, 
UFFICIO mobiliato affittasi, con telefo- 
no, I piano, piazza Goldoni, in comune, 
Indirizzo Piccolo, 222 I 


Richieste appart. hott. e magaz. 
cent. 80 lu parola. Minimo L. 8.—  L 
APPARTAMENTO 2 stanze, stanzino, ac- 
cessorì, cercasi, acquistando, eventual: 
mente mobilio tipo. Offerte Cassetta 
15425 L, Unione Pubblicità. — 15425 L 
UFFICIO 2-3 camere zona centrale cer- 
casi. Rivolgersi Albergo Regina. 49888 L 


Vendite aoccasiore 
cent. 80 le parola. Mimimo L. s—- M 


ASPIRATORE (rigeneratore d’aria), Ji- 
schi, vendonsi. Imbriani 14, porta 
mezzo. 50224 M 
BOLLITORE 2 fiamme 150, dalle 14 alle 
16, Bazzoni 7, porta 5. 67640 M 
BIANCHERIA personale donna, ricama- 
ta, copertina imbottita, 2 paia scarpe 
cuoio donna 37, vendonsi venerdì ore 
8-12. Magazzino via Filzi 10, 50212 M 
CACCIATORI; manicotto tutta pelle fo- 
derato pelo con cartuccera, adatto cac- 
cia invernale, palude, vendesi occasione 
lire 500. Negozio borsette Grassi, piazza 
Impero 5, 67620 M 
CARROZZELLA sport Phoenix. vendesi, 
Giulia _19-IV, Brandolin. . 67621 M 
CARROZZELLA sport molleggiata, mo- 
derna, paio Totì 4, quarto. 
Casolini. 50218 M 
CARROZZINO sport vendesi occasione, 
Piazza Ponterosso 5. a 67605 M 
DISCHI ritiransi anche rotti, scambian- 
do con altri novità diffalcando da 5 a 10 
lire. Rossoni, corso Garibaldi 8. 50137 M 
DIVANO grande tipo vendo» Cavalli 10, 
magazzino; 67608 M 
FORNELLO elettrico primaria marca 220 
Volta, lire 1700, Mora, Mercerie, S. Mi 
chele 6. 50177 M 
LENZUGLA 1-2. piazze, buonissime, ven- 
donsi domani; Bosco 12, magazzino. 

LENZUOLA lino, federe, tovaglie, tova- 
glioli, asciugamani, vendonsi, Via Gatte- 


vendesi. 


rì 47, porta 1. 67622 M 
MACCHINA cucire famiglia, perfetta, 
vendo 1000. Bernini 7. mezzanino de- 
stra. 50216 M 
MACCHINA cucire barchetta, perfetta, 
seminuova, vendesi. Corso Vittorio 28, 
terzo, 50215 M 
MACCHINA Singer rientrante, mobile, 

to, calzolaio, maglieria, 1s0arazioni, 
scambi. disimpegno. Slataper lt 67599 M 
MACCHINA cucire Singer, al‘ra sarto, 
vendcnsi occasione. Settefontane 2, ne. 
gozio. 49780 M 


MACCHINA cucire buonissima vendesi ve- 
ra occasione. .Maiolica 13-III. 67629 M 
MACCHINA; cucire spola rotonda semi. 
nuova vendesi. San Sergio 3, Fiorentini 
MACCHINA, mobile lussuoso, altra. sem- 
plice 800, vendonsi, Settefontane 12, in- 
terno. 67626 M 
MACC' ‘NA Singer rientrante a mobile, 
nuova, vendesi. Kandler 6-IV, sinistra, 
PEZZI finto Astrakan, pura lana, man- 


5497 E! Scogìfetto 18, porta 4. 


tello signora forte, vèndonsi. Pendice 
67641 M 


7 


Ieri ei ha lasciàto per sempre 
nostra 


Giulietta Rivolti 


li 
ADE 
Le angosciate famiglie, RIVOLTI È Den 
OKRETICH ne inno i iste & 
nuncio. r — 
I funerali seguiranno giovedì 24 com 
rente, alle ore 10, partendo dall'Ospi 
dale Regina Elena. dl 
La «MECCANOGRAFICA» parteci ] 


cor dolore la perdita di Giulietta RI 
volti, sua intelligente ed attiva cOll#] sm 
‘boratrice, p 


Dopo inenarrabili sofferenze, as 
stita amorevolmente dai suoi cari, 
salita al cielo 


Nives Rulfer in Rosa 


A tumulazione avvenuta gli addoloi —, 
rati genitori ANNA e CARLO, il fraybale 
tello tenente GIORDANO con la Mblscritt 
glie NIVES (assenti), la sorella DI 
GILLA con il marito ten, BRUNIVOZa 
CORNIANI, unitamente agli altri P@favan; 
renti, ne dànno il triste annuncio dh, » 
quanti la conobbero e realmente Mia wi 
vollero bene. ira un 


UICZOnE la ve 
licence | per 1 
sffa stica 

Quest'oggi spirò nel bacio del Sisibile 
gnore itazior 


Anna Arming [ted 


È tore « 

Profondamente addolorati ne di ta di 
il triste annuncio i fratelli EUDO 
e RODOLFO in unione a tutti gli 
tri congiunti. È 

T funerali seguiranno venerdì 
corr., alle ore 9.30, partendo da Sa! 
"trenovia n. 41. 

Trieste, 23 giugno 1949-XXI. 


SERENE 


PIATTO dolci vetro, 
175 matassine vari colori seta, violoricel 
lo con fodera, Jampadario elettrico 8 ll 

ci, vendonsi venerdì ore 8-12, 

no via Filzi 10. 

RADIO Marell 

le, onde medie, vendesi 

12-14. Indirizzo Piccolo. 

RADIO recente perfetta vendesi, scambi 


Gli 
cordi 
di gr 
sa in 


tovaglia, ricamati 


con bicicletta. Sonnino 4IL ‘67639 

RADIO marca perfettissima, 5 

trionda, vendesi. Rossetti 35; D. 

RADIO nuova, ultimo tipo, radiograi 

fono, vendonsi. Diaz 5-ILI, destra. 626' 

RADIO, radiogrammofono, ultimi - fil 

muovi, ‘vendonsi. Diaz 5-11, d. 006231 

RADIO marca, medie corte. vendesi, 

po le 17. Indirizzo, Piccolo, | 50228 È 

RADIOGRAMMOFONO perfetto, moderiMa I 

5 valvole, plurionda, vendesi.  Gambiliirinst 

45, porta 16. 50196 n 

RADIORIPARAZIONI rapide accurate, 8801uzi 

ranzia lavoro, preventivi, prova. valVob:cne 

gratuiti, compravendita. Radio Viane 

piazza Vico 9, telefono 83-75. 67423 linosta 

SERVIZIO piatti porcellana 72 pezzi voi 

do per trasferimento. Via Foscolo Wii alle 

dalle ore 9 alle 11. 61611 enon 

TAVOLO grande noce allungabile, vesti i, 

to seta pura marron, scarpe cuoio #%m cui 

soprabito lana muovo marron, vendo. —. 

occasione, Visitare. giovedì 24 dalle UBgli si 

alle 13. Corsica 1N-IMI, Cudicini, 6265banig 

TELA lino bianca per vestiti, 9 metit® 

vendesi, Piazza Perugino 2, p.9. 006759Ali suc 

TOVAGLIE nuove corredo vendonsi. & M 

dirizzo Piccolo, 50207 COMUN 

TRAMEZZO di legno con porta e due 

nestre complete vetri, vendonsi. Batti 

23, portinaia. 67617) 

VESTITO, cappotto uomo, quadro, veni 

Rebli. Ginnastica 12. 50173 

VESTITO cresima bambina decenne, vi 

esi. Iubriani 12-1 67648 

VESTITO uomo, di panno nero, 

vendesi. Via Orlandini 33, Giovi. 67633 

VIOLONCELLO con fodera vendesi. WR 

nerdi ore 8-12, magazzino, via Filzi 
Acquisti d'occasione 

cent. 80 ta parola, Mimmo L. 8—- _d 

BOTTE i0-12 ettolitri per acqua; cavi 

lino 10 pugni, carro con suste, ordi@atte 

per campagna. per vino, acquistansi. Oo, T 

ferte Cassetta, 13492 N, Unione, Pubblici. at 


terie, acquistansi. 
bergo Italia, 
TENDAGGI, macchina 
pianoforte, acquistansi. 
Monti. 

VASCA bagno, buono stato, 
d'occasione. Indirizzo Piccolo. 


Mopib e olanotorm 
cont. 80 la naro. Minimo L. 8.— 


ARMADIO, tavolino tipo, regolatore, uS 
tì, vendonsi. Bernini 8, p. 9. 67652 
ARMADIONE tipo archivio e pressa 
pialettere vendonsi. Via Dante 7, pri 
CAMERA una persona, con lavamano, lla 

po, vendesi, Zovenzoni 6, terzo, desi 
CAMERA cucina tipo occasione vendo: 
Orlandini 35-IV, Russo, 14-17. 50178 

CUCINA tipo cercasi, buonissimo stà! 

se occasione. Indirizzo: via. Zovenzoni &uro € 
terzo, destra, tel. 93605, 50195 N 
CUCINA nuova tipo, grandiosa, bellis@Vrepk 
ma, cameretta usata, vendonsi. Crispi ‘Mento 
CUCINA tipo occasione vendesi. Via Si 

Giusto 16-11, destra, 50208 More d 
CUCINA tipo, bellissima, adatta sp@ 
vendesi. Sterneto 4, porta 7. 1000 Mato 
MATRIMONIALE tipo, molle, seminuo/Miment 
Dulto cassa, letti, Stuparich 8, falegna! 
MATRIMONIALE tipo moderna, sol! 

vendesi occasionissima partendo. Picc@ 

di 48, pianoterra, interno. 50225 Na 
MATRIMONIALE, cucina, nuove, mod 

ne, tipo, vendonsi occasione sposi, Wi 

Istria 82. 50217 Muesto 
MATRIMONIALE a quattro porte, bellk 
adatta sposi, tipo, poco usata, vende 
Ginnastica 44, mezzanino, 67638 Dre se 
MATRIMONIALE: tipo, ‘massiccia, c 
pleta, vendesi. Gatteri 47, porta 7 
MATRIMONIALE cucina tipo model 
vendonsi vera occasione, Molino veMl 

dd, porta 2. 50185 Mitari, 
MATRIMONIALE tipo, ‘suste, materai 

crine, vendonsi. Farneto 10, pianoter!Alla Ci: 
è sper 
ferie 
Ittori 


Telefonare 71-34. 
5018! 

scrivere, cucì 

Telefonare (714) 


o del 


MATRIMONIALE cucina tipo, moderti 
vendonsi, occasionissima sposi. All 
porta 67623 
PIANOFORTI superaccordature, garali 
lunghissima. Preventivi, stime, peri! 


Pianoforte moleggerebbesi lire 13 mensi 
Vidali 10, Scuola. 50181 N 


Ti "a ia i 
5 rip 
‘rica 


67526 
BICICLETTA donna, altra uomo, vi 
donsi occasione. Moreri 16-IV, Cape 
BICICLETTA! trasporto, nuova; vend 
occasione. Nizza, 29-IT, interno, porta. 
BICICLETTA corsa duralluminio, cambilel Ce 
3 tubolari, vendesi. Settefontane 55. @ 
BICICLETTA sport, uomo, seminuof@ftt SUO 
completa, vendesi. Crispi 60, porta Mione « 
BICICLETTA usata vendesi. Via Cap ** 
5, présso Posar, corte. ni a più 
BICICLETTA, «Topolino» :  possibilmel 
con bilanciere per bambino sel ‘anni #° 
quistasi, Borghi, viale XX Settembre @lativa 
BICICLETTA donna seminuova, uomo 00 i; 
sa, ragazzo. Caccia 11, porta 9. 50221#&NMIc 
BICICLETTE uomo e donna, lusso, mat 
vendonsi. Imbriani 7, IIl scala, 'Opò 
BICICLETTE uomo, donna, vendonsi. 
Industria 12. 30210; 
BICICLETTE 2 donna marca, bene go 
mate, tovaglie, tovaglioli, vendonsi mi 
tinata, Gatteri 47, portinaia. 502194 


Canttali - Società - Cess. aziendk 
L. 1.20-la parola. Minimo L. 1. A 
MENSA operai,rilevasi, con deposito ‘cal 
zionale. Cassetta 15266 R Unione Pubbl 
OFFICINA meccanica, con moleggio cip 
vendesi causa altri impegni. Indirizzo ME 
Piccolo. 50211 Di leg; 
Affitto case. ville e terrem 
L. 1.20 la parola. Minimo L. 12; 


CASETTA Servola, vicinanza tram, d 
Qquartierini modesti, acqua. gas, luce, 04° 
ticello, affittasi. ‘Scrivere Cassetta 15% 
S. Unione Pubblicità. —_15507 


Matrimoniali 
L. 1.90 la parola. Minimo L. 19. 
AFFETTUOSA, elegante, risposerebb@parla 
con distinto 40-60-enne, posizione’ sicu 
Massima serietà. Offerte Cassetta 154 
U. Unione Subblicità. 15466 

Drvers. 

L. 180 la parola, Minimo L. 


4 


Es ovunque 
«Confidente». XX Settembre 16-IT.50100 Mi -.; 
CRIROMANTE. dip omaro. ii scteili 
tifici. Riceve Gatteri 46-1, p. 10.° 5894 
CHIROMANZIA scientifica, 4anolla.. FostWPesso 
lo 39. dalle 14 ali» °0. Tel 73-00. 213580 j 
CHIROMANTE Tinelli, lettura scientifi 

della mano. Ricevo: Ginnastica 1. tele! 

nn 27-282. 20795; 
SHANUBA Vallan deve essere consulta 


risponde a tutte le domanda Machiavé 
13, porta 27, telefono 59-46, Lutti i giothi 


escluse. domeniche, dalle 14.3 19 
e eniche, dalle (14.30 alle Iihaitar: 


